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PARTE UFFICIALE

IdiiGGI E DECRETI

Il numero 838 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de¢feit
del Regno conteene il se¿uente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 3 delle disposizioni preliminari del testo

unico approvato con R. decreto 12 ottobre 1918, nu-
mero 1261;
Visto l'art. 2 della legge 9 luglio 1914, n. 666;
Visto l'art. 16 del R. decreto 18 aprile 1915, nu-

mero 572;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con il presidente del Con-
siglio dei ministri e con i ministri segretari di Stato
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per Pinterno, per la grazia, giustizia e culti e per il
tesoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. i.

È prorogata ulteriormente fino al 30 giugno 1917 la
facoltà accordata al Governo, di oui all'art. 3 delle di-
sposizioni preliminari del testo unico approvato con

R. decreto 12 ottobre 1913, n. 1261.

Art. 2.

Sono prorogati ulteriormente :

a) al 30 giugno 1918 il termine indicato dal-

l'agt dii del testo unico approvato con R. decreto
12"ottobre 1913, n. 1261;

b) al 21 luglio 19tà il termine di cui all'art. I19,
comma 1°, dello stesso testo unico.

Art. 3.

H termine indicato nell'art. 264 del testo unico pre-
dettosò prorogato fino ad un anno dopo la conclu-
sione della pace.

Art. 4.

Il termine indicato nell'art. 295 dello stesso testo
unico è prorogato a tre anni dopo la scadenza del
termino di cui all'articolo precedente.

Art. 5.

In deroga alFarts 2,--secondo comma, del R. decreto
4 gennaio 1914, n 145, la vigilansa sulla regolare ese-

ousionè di tutti i lavori d'interesse comunale e pro-
vinciale che si eseguono in tutto o in parte con asse-

gnazione di fondi sui proventi dell'imposta addizionale
di cui all'art. 10 del testo unico approvato con R. de-
creto is ottobre 1913, n. 1261, nonchò l'approvazione
d4þprogetti, principali e suppletivi ed i collandi di
quelli fra tali lavori il cui iniporto non superi le lire
50,000 ggno demandati al competente ingegnero capo
del genio civile por il servizio terremoto.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
pubbließžióne nella Gazzetta ufýietale del Regno,
e sara presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Qgdigigmo che il regente decreto, munito del sigillo

dgllg Stgto, sia ingerto nellapccolta ufficiale delle leggi
e det decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da‡a a Roma, addl 29 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLu - ORLANDO - BONOMI -
CancANo -- Saccur.

Visto, R guardasigini: SAcom.

E numero 840 deMa facepita ufficiale delle Jaggi y dei daarati
dei Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e por volontà deMa Nazione
RK D' lTALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Ritenuta la necessità di provvedere alla inscrizione

nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione
pubblica per i esercizio finanziario 1915-916 dolla
somma di L. 84.984,64 occorrente pel saldo delle spese
occorse per il funzionamento dei servizi termioi nelle
cliniche universitarie del Policlinico Umberto I durante
il periodo dal 1° novembre 1914 al 30 giugno 1915;
Vista la legge 13 aprile 1916, n. 403;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la pubblica istru-
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

della pubblica istruzione per l'esercizio finanziario
1915-916 è istituito il capitolo n. 270-sygecies: « SÑãÃ
per il funzionamento dei servizi termici nelle cliniche
tmiversitarie del Policlinico Umberto I per il periodo
dal 1° novembre 1914 al 30 giugno 1915 > con lo stan-
ziamento di lire ottantaquattromilanovecentottanta-
quattro e centesimi sessantaquattro (L. 84.984,ß4).
Del prospute decreto verrà chiesta la qquyersignq in

legge con apposito articolo da inserirsi nel disegno di
legge per l'approvazione del rendiconto generale con-
suntivo per resercizio finanziario 1915-916.
Ordiniamo che il presente decreto, mquito del sigillo

dello Statp, sia ínserto nella raccolta uficiale delle, liggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
· Bostu,I - CARCANO - RUFFINI.
Visto, D gugraasiging SACCHI.

A numero 845 deMa raccolta uf)!ciale d¢Us leggi e dei dooreti
dei Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENGTA

Luogotenente Generale di Sua ¥aestg
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naslam
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Riconosciuta la necessitA di aumentare lo stanzia-

mento del cap. n. 57 dello stato di previsione del Mi-
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nistéfó' elle 13oetë e'dei teleghaff per l'esercisio fl11an-
:Iario 1915-916, allo scopo di IirovŸedûe à blaggiori
spese di aggio'sui vaglia internazionali pagati in va-
luta cartacea;
Vista la legge 1° aprile 1915, n. 380 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i te-

iegraff ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del cap. n. 57 < Rimborsi eventuali
cui pttò essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza
di frodi, ecc. > dello stato di previsione del Ministero
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario

1915-lif6, è aumentato di lire tre milioni (L. 3.000.000).
Del presente decreto verrà chiesta la conversione in

legge con un articolo speciale da inserirsi nel disegno
,di legge per l'approvazione del rendiconto generale
consuntivo per l'esercizio finanziario 1915-916.
Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apettir di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - FERA.
Visto, Il guardasigini: SAcoHr.

I

18 aunserp 852 deHo raccolta ufßciale dalle leggi e dei decreti
dely contiene il seguente decrego:

TOMASO- DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per -volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto in data 5 marzo 1914, n. 221, che
pprova il regolamento provvisorio per il reclutamento
e l'avanzamento dei guardiamarina e sottotenenti mac-
chinisti di complemento ;

Sentito il Consiglio superiore di marina ed il Consi-

glio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e dporetiamo :

Al regolamento approvato col citato R. decreto 5

marzo 1914, n. 281, ò aggiunto il seguente articolo:
« Art. 10-bis. - Per gli aspiranti guardiamarina di

comgléniento che, all'inizio del periodo di esperimento

di cui al comma b) dell'art. 8 o durante 11 periodo
stesso, siano ammessi in una scuola di aviazione pg
conseguire il brevetto di pilota aviatore, il periode
trascorso nella scuola di aviazione o nella stazione di
idrovolanti sarà computato, agli effetti della promo-
zione a guardiamarina, come periodo d'imbarco com-

piuto su R. nave.
« Essi potranno perciò conseguire la promozione a

guardiamarina (con la qualifloa di pilota aviatore) con-
temporaneamente agli altri aspiranti del loro corso,

purchè riportino l'idoneità nel punto di attitudine pro-
fessionale in relazione al servizio di pilota aviatore.

« Quegli allievi, che per qu.alsiasi ragione cessassero
dal seguire il corso per aviatori, saranno immediata-
mente imbarcati per ultimare a bordo il periodo se-

mestrale di esperimento.
« I guardiamarina di complemento aviatori, nel caso

che cessassero di esercitare il servizio di piloti, sa-
ranno immediatamente imbarcati in modo da permet-
tere loro di acquistare al più presto possibik nozioni
pratiche necessarie per poter esercitare a bordo gli in-
carichi del proprio grado.

« Durante la loro permanenza alla scuola di avia-
zione od alle squadriglie, gli aspiranti percepirantio
gli assegni spettanti agli allievi piloti ufficiali subal-
terni ».
Il presente decreto ha effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d2talia, mandando a chiunque
spetti di osservario o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CORSI.

Visto, Il guardasigilli: SACCHL

Relazione di S. E.il ministro segretario di ßfato per gli
affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S.M. il RQ, in udiensa
del 22 giugno 1916, sul decreto che scioglis il Con-
siglio comunale di Vendone (Genova).
ALTEZZA i

Il Consiglio comunale di Vendone è diviso in due gruppi, l'uno
di sette consigliori e l'altro di otto di racisa opposiziong al sin-
daco.
Tale dissidio, che in nessun modo è stato possibile dirimere, pa,-

ralizza da vari mesi il funzionamento di quella rappr,esentania
elettiva.
Di recente il Consiglio ha deliberato in tre successive adunanze

la revoca del sindaco senza raggiungere il numero dei, voti K-
ohiesto dal comma 3° dell'art. 149 della legge comunale e provin-
olale, avendo la proposta raccolto solo gli otto voti del gruppo di
opposizione.
La critica situazione si è pertanto ancora più aggravata. Tutti i
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settizi pubblici sono intanto nel più completo abbandono ed il

massimo disordine regna nell'ufucio municipale.
In condizioni, al fine di restituire quella civica azienda al

suo normale funzionamento, non essen to possibile con i mezzi or-
dinari superare la orisi, é indispensabile, come anche ha ritenuto
11 Consiglio di Stato in adunanza del 12 giugno corrente, procedere
allo sologlimento del Consiglio comunale.
L'unito schema di deoreto, che mi onoro sottoporre all'augusta

firma di Vostra Altezza Reale, provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per·gli
affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vendone, in provincia di
Genova, à sciolto.

Art. 2.

U aig. rag. Filiberto Romagnoli è nominato commis-
sarlo straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

ßelastone di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
15 giugno 1916, sul decreto che proroga i poderi
e provvede alla sostituzione del Regio commissario
straordinario di Bruzzano Zeffirio (Reggio Ca-
labria).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. l'unito schema

di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario di
Bruzzano Zeffirio.

Tale proroga è resa necessaria da ragioni di ordine amministra-

tivo ed anche dalla impossibilità di convocare i Comizi n I mo-

mento attuale, perdurando l'assenza dal Comune d1£molti elettori

per servizio militare.
Il provvedimento dispone altrest per la sostituzioneidel Regio

commissario che per ragioni di salute, ha chiesto di essere esone-

rato dal detto ufficio.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestU

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 6 set-

tembre 1915 che sciolse il Consiglio comunale di Braz-
zano Zemrio, in provincia di Reggio Calabria, ed i
suocessivi Nostri decreti in data 9 dicembre 1915 e

16 marzo 1916 con clii venne prorogato rispettiva-
mente di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo e nominato Regio com-
missario il signor cav. rag. Antonio Scardi;
Visto che per ragioni di salute il cav. Scardi ha chie•

sto di essere esonerato dall'umcio, ed è pertanto ne-
cessario provvedere alla di lui sostituzione ;

Veduta la legge comunale e provinciale, il testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto 28 dicembre 1908, approvato con R decreto

ottobre 1913, n. 1261, ed il Nostro decreto 27 maggio
1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-•

nale di Brazzano Zeffirio ò prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Il signor rag. Attilio Bottari è nominato commis-
sario straordinario per la disciolta Ammin,istrazione
comunale di Bruzzano Zemrio fino all'insediamento
del nuovo Consiglio ai termini di legge, in sostituzione
del cav. rag. Antonio Scardi.
Il ministro proponente ò incarloato della eseouzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Sauron.

.I

Relazione di 8. F. Il ministro segretario di ßlato pe#
gli affari dell'interno a S. 1. B. Tomaso di Sa-

vola, Luogotenente Generale di 8. R. 11 Be, in Ndì€¾-

za del 2 luglio 1916, sul decreto che proroga à

poteri del R. commissario etraordinario di Pan-

tebba (Udine).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Real¢
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I'anito schema di decreto che proroga di tee mesi i poteri del Re-
giomommissario1113Poittèbbã iion potendosi nelle eccezionali con-
dizioni di quel _Gomune, compreso nel territorio delle più attive ope-
razioni di gtmtfa procedére alla convocazione dei Comizi per la ri-
costituzione della rappresentanza elettiva.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto 28 dicembre 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pon-

tebba, in provincia di Udine, ed i successivi Nostri de-
ereti 6 gennaio e 31 marzo 1916, con cui venne pro-
rogato rispettivamente di tre mesi il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pontebba, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di 2. R. il ministro segretario di Stato per
gliaffari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 9 luglio i916, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di Borgo-
collefegato (Aquila).

ALTEZZA i

Veduto il Nostro precedente decreto10 ottobaffŒ,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Bor
gocollefegato, in provincia di Aquila, ed i successivi
Nostri decreti 6 gennaio e l3 aprile 1916, con cui venne
prorogato rispettivamente di tre mesi il termine per IÑ
ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
aale di Borgocollefegato è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßiato per

gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udiensa

del 9 luglio 1916, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Ca

prileone (Messina).
ALTEZZA I

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R.com-
missario di Caprileone non potendosi convocare i Comizi a causa del
considerevole numero di elettori che trovansi a prestare servizio
militare e non potrebbero prendere parte alla votazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Il considerevole numero di elettori che per servizio militare tro-
vansi assenti dal comune di Borgocollefegato non consente di pro-
cedere alla convocazione dei Comizi per la ricostituzione di quel
Consiglio comunale.
Occorre perció di prorogare i poteri del R. commissario di altri

tre mesi ed io mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Altezza Reale l'unito schema di decreto che provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 6 gen•

naio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Caprileone, in provincia di Messina, ed il succes-
sivo Nostro decreto 13 aprile 1916, con cui venne pro-
rogato di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo;
- Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
nale di Caprileone è prorogato di tre mesi.
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11 ministro proponente ò inearicato della esecuzione
del þresente decreto.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di &ato per

gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di S. H. 11 Re, in

udienza del 9 luglio i916, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario di

Tornimparte (Aquila).

ALTEZZAI

Mi onoro sottoporre all'augusta ûrma di Vostra Altezza Reale

Punito sóhenia di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R, commissario di Tornimparte, non potendosi convocare i Comizi
per la ricástituzione della rappresentanza elettiva a causa del con-

elderevole numero di elettori che trovansi a prestare servizio mi-

litare e non potrebbero prendere parte alla votazione.

T011ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä -

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE If ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;

Stilla poposta del ministro segretario di Stato

pöbgliWari dell'interno;
Vädino il nostro precedente decreto in data 11 ot-

th&e Ì91 , con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Tornimparte, in provincia di Aquila, ed i
successivi Nostri decreti 16 gennaio e 13 aprile 1916,
con cui fu prorogato rispettivamente di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale me-

desimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il

testo unico delle leggi emanate in conseguenza del ter-

remoto 28 dicembre 1908, approvato con R. docreto 12

ottobre 1913, n.1261, nonchè il Nostro decreto 27 mag-
gio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale di Tornimparte ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORONDO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 8-16 giugno 1916, sulle merci trovate a bordo del piro-
scafo Ambra (merci non rivendicate provenienti da Calcutta).

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volonth della Itazione
RB D' ITALlA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente :

Comm. Michele La Terza.

Memóri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara.
On. prof. gr. uff. Vittorio Soialoia.
Comm. Gerolamo Biscaro, rèlatore.

Memóri suppienti:
Contrammiraglio comm. Domonico Manzi.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario suppiente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

ßegretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Vïce segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di merci già esistenti a bordo del
piroscafo austriaco Ambra.
Udita la relazione del commissario delegato cons. Biscaro;
Sentito il commissario del Governo nelle sue conclusioni;

Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale e

visti gli atti e documenti del giudizio;

HA RITENUTO IN FATTO E IN DIRITTO:

che scoppiata la guerra fra la Gran Bretagna, la Šrancia e la Russia
da una parte, la Germania e l'Austria-Ungheria dålPaltra, 11 pi-
roscafo mercantile Ambra battente bandiera austriaca che partito
da Trieste era dirotto ai porti delle Indie inglesi, ripaib nel porto
di Massana ove si trovava ancora al momento delfugertura delle
ostilità dell'Italia contro l'Austria-Ungheria;
che in forza del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, u.11'4,

dettante le norme relative al trattamento delle navi meratill
nemiche presenti nei porti del Regno e delle =colonie allo '8009610
della guerra, l'Ambra fu dalle autorità marittime di Massana

.
posto sotto sequestro ;
che i manifesti di bordo o di dogana segnano Pesistenza sul

: detto piroseafo delle seguenti merci con destinkkidne a Ca titta:
Pol. 680 BSC A, 3712, 8500, ronibo 2, 2 casse gšttini.
> 673 SF C, 70712, 1 » cascami seta.
> 70852 5, 4 > > ».

Pol. 771 S.K.T., 0083 rombo 1/2, 2 easse tessuti cotone.
» 770 S.K.T., 0390 » 3/4, 2 > > ».

> 671 R.D., 34246 » 3926 6, 2 > lampade.
---C-, » 3336 9, 4 > >.

> > 20597 8, 2 > ».

H.C.S., 19707, 1 » ».
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Pyl.t 30>l7, 1 cassa merci smaltate.
34242, 632/3, 2 > vetri da lampade.

. » 20610/1), 2 > lampade.
33165, 4303/7, 5 » ».

34719, 4283/7, 5 » ».
34239;0CC. 230/1, 1 > vetri da lampade.

755 S.M.B.C., 33956, rombo 956 -4/6, 3 > filo da canapa.
R. 34171 B., 171 -1/3, 3 » merci cotone.
E.E. & C., 33446, 446 -1, 1 » » ».

S. M. S. EE., N. 1530, stella 944 - 1, 1 > > ».

770 E. H., 23990/81, 1, 1 > portasigarette.
S. MIA, Aigno, 24165, 1 > ».

H. H. H. H., S. M. 1/79, rombo 154, 1 > merci di cotone.

R. D. B. D., > 2576/8, 3 > Vetri da lampade.
MJH S, 34544, > 5703, 1 > merci di stagno.

822 DCD C, JN G|353, stella 6413 6, 4 > braoeialetti vetro.
->- JLD 352, > 6000/4, 5 » > ».

D C, JP Hj259, rombo 6003/14, 10, > > ».

69ô A HM L, 33236, > 236 - 11/20, 10 > vetri da lampade.
> 766 R D. 34330, > 3038/41, 4 > imitazione corallo.

34222, 5270/71, 2 > conterie.

33889, 3001/7, 3 > imitazione corallo.
» 807 B D, P. E. T., 34413, rombo 23/21 2 > braccialetti di vetro.

> Haikoo, 34225, 33,34 2 > > ».

Pol. 762 KL 0, rombo 7 10, 4 Casse tin rattles.

» 803 R D, DDT, » 221/6 6 > braccialetti vetro.

» DND, 245/51, 7 » » ».

» 760 R D, 33ô08, rombo 1131/34, 4 > vetri da lampado.
33671, 671/2, 1 > portapenne di vetro.

MY A S, 34549, 48241, 1 > merci di stagno.
SMB C, 34776, 430, l > merci mezza lana.
FFZ H, 52, 947 -4/6, 3 > merletti cotone.

RHS B, 33880, rombo 883/2, 1 > merci cotone.

Dakita, EE, triangolo 639/3, 1 > > ».

MSB R, 1000, > 848, 1 > > ».

R D, SR T, 1300 rombo 528/1, 1 » merci mezza laha.

MA&C,50>731-1/2,2>>>».
MY A S, 34539, 626, 1 > > > seta.

» 797 HNL C, N A, 5933, 3397.
->- HC D, 5922, 3898.

P S, 6002, 3099/900 10, > petty Articles.
5814, 3935.
BN 6098, 3940/44.

> 711 MTNE 31991, rombo, 76/90.
33937, 937 - 21/40.

A HMF 31993, » 81/90.
34631, > 1/10 74, > lanterne.
34935, > 1/5.
34703, > 1/4.
34682, > 1/10.

» 723 R. D. 34265, rombo 4 4351/6.
34730, > 4351/6.
342ôl, > 4409/12.
34359, a 4390/91.

33305 rombo 4379.

34260 > 4400/03.
34363 > 4413.

R D, 1 L D, a 4173/4, 36 casse braccialetti vetro.
D It T, » 4392 93.

4412.
BN D, > 4404/05.
MKS,>43014.
T, > 4415.
M 11 S, > 4408.
RD T, 34588, » 4347 8.

POL Tô4 FPN C, 4 » ð224/5, 2 casse braccialetti vetro.

a 767 JP & C, 59 > 1892, 1 > portasigarette vetro.

Pol..768 JP & C, 28 rombo 1899 1 cassa gloielleria falog.
> 801 RD T, 34584 > 92/6.

34581 > 84/5.
34583 > 88/91.
34586 > 105/6, 27 casse braccialetti Yeth.
34587 > 107/14.
34522 > 270/1.

RD T, m 230.
232/4.

» 793 D C, C S. 360, stella, 6055/56, 2 > braccialetti vetro.
> 791 RD, PE T, rombo, 4349/50.

4380/89.
4390/99.

PE T, 34605 4421/26.
34665 4431/34.
34379 4375/78, 36 casse braccialetti vetro.
34603 4427/30.

Pol. 802 RDPE T, 34593 rombo 140/41.
34600 > 144/5.
34601 > 149/50.
34609 » 161/64.
34612 > 172/7, 54 casse braedialátti votro.
34613 > 188/97.
34614 » 203/7.

RDPET 218/27.
34827 277/89.

> 513 FS & H 33917 rombo 917/2, 2 > morol di Wòtone.
H A RC 33346 314 .- 3/4, 2 > > ».

MLFE 34271 7858/9, 2 > soarpe di gomnia.
RD 34226 226, 1 > merci di ootone.
R A RC 33190 > 190 - 1/2, 2 > merci mézza laga.
SRT 703 rettangolo 756, I » > > ».

MSBH32808591>>>>.
HM A C Hruntoz, 793 - 1/5 5 > merci cotone.
RST 433 triangolo, 784/1 1 > > ».

SSE E, 2654 stella, 940 1 > > sensa seta.
> 549 RD T, rombo, 371/2 2 > bracolaletti di Vétro.
> 418 Aiano, 23834, 4949/56 8 > hollow glass.
> 27187 I » merci cotone.
> 765 R. D., DB T, rombo, 3081/88 2 > braccialetti Votro.
TL D, 3069/70 2 > > >.

C, 5211 1 > goccie di vetro.
T, 3042 1 > braccialetti di vetro.

» 769 JPM C, A A A H rombo, 1890 1 > portasigarette retro.
» 676 BD 1213 rombo, 12372/75.

1215 12378 7 > conterie.
1214 12376/77.

> 794 HNL C, KK, 5821, rombo, I > conferia.
675 BDJ 8, ll2/B, > 1/5.
BGD N, 184, stella 1/11, 19 > ».

105, 1/2.
103, 1.

» 796 R D, BN D, rombo 59, 1 » braccialetti.
» 798 R D, 34834, » 296.

34835, 293, 3 » braccialetti vetro.
3M35, 290.

> 320, D C, CC S, 361 stella, 1692/94, 3 » filo di cotone.
» 721, HSS S. 676, rombo, 4 6, 3 » 1Mrci ootone.
» 425, BHP C, 5642 66, 25 > tonico SerrayaÏlo.
» 672, R D, RS S, rombo, 4295/307, 8 > Ismpade.

34265/66, 2 > 189701 srhaitate.
2475 6, 2 > vetri da lampude.
20591/2, 2 > lampade.

» 671 A CB S, 34110 roinho 2547/54, 8 > vetri da lathpidé
» 673 R D, 3ti73 rombo 3627/28, 3 » lampade.

20267,
A S & C, 34190 rombo 3889/91, 3 > ».
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01.588 JTC L, C L/Il88, A BM J, rombo 61 80, 20 casse fiammiferi.
> 636 P H, 067, triangolo 574.

104, 575 8.
085, 579/80.
066, 580/82, 15 casse braccialetti vetro.
090, 583.
089, 584.
095, 585/86.
088, 587/88.

> 463 Dr. S., 34233, 1 cassa medicinali.
34300/01. 2 > Istte, succhero, ecc.

» 806 R. D., C Paul, 4001/02, 2 > goccio di vetro.
> 597 HBM rombo, 7436/7.

7439/41, 7 > giocattoli stagno.
HNL C, A A A L rombo 929/30.

> 2000 M F, 7434/5, 2 > grammofoni.
» ð52 BBW C, 623, rämbo, 623 -- 1/16, 16 balle carta.
> 521 JCBS & C, 1234 Ì oassa buste.

485, 1 > sveglie.
14677, 1 » ».

1193, 1 > merci ferro.
4856/72, 17 > sveglie.
514, l > meroi varie.

» 653 A S, 39 .triangolo 14211. 1 > bottoni.
» 356 B 1||, 092 > 1280, 1 > lavori di onolo.
» 481 Aiano, 23825 1/5, 5 i hollow glass.

23885 1/5, 5 a » ».

Aiano 24165, 1 > merci di legno.
> 629 M B, 23727, 121/4 triangolo l/2 2 > merci mezza lana.

121/3 1, 1 > > > ».

121/2 1/8 2 > > > ».

, 121/1 1, 1 > > > ».

> 300 R D, OG M, 153 - 1/2, 4750/61, 12 > piatti smaltati.
» 366 G T, B N, 92 triangolo 1547/51, 6 > espone.
> 600 W F, 039 triangolo 20660/1, 2 > lapis.
> 608 R D, 34360, rombo 10d7/ld, 8 > braccialetti Vetro.
» 411 R D, DP M, triangolo 4156/64, 9 > lampade.
Pol. 363 MJF E, rombo 1314/15, 2 oasse meroi cuoio.
» 633 M A F, 991, triangolo'3259/60, 2 > braceialetti celluloide.
» 350 0. T. D D. O D, 90 rombo 1663/7,5 » sapone.
» 519 AHMI 33173, rombo 677/8, 2 > lampade.

1952, I » ».
33175, 1414/19, 6 » ».

33202, 19460/2, 3 > ».

> 378 0 TBG CF 10, rombo 1678/80, 4 > sapone.
» 551 RD 34869, > 64/5, 2 > braccialetti di vetro.
> 252 RD, IL L 8, a 878511/160®, 5 » filo di cotone.

878511/1606.
878517/1610; 1 > filo di ootone.

> 358 By 100 Caloutta, triangolo, 1287, 3 > lavori di cuoio.
1288.

> 359 BE 114 triangolo, 1289, I » » ».

I15, 1297, 1 » » ».

117, 1301, l » » ».

> 360 BE 073 triangolo,. 1304/7, 4 a » ».

073/096, 1308, I » > ».

» 362 BE 078; Calcutta.triang. 1318, 1 > > ».

» 364 BE 086 > > 1316.
1317, 2 > > ».

> 365 BE 102 > > 1294/5, 2 > > ».

103, 1320, 1 > > ».

> 409 A SWE Calcutta, 30532, 1 > > ».

> 516 R D, RLS rombo, 1135/41, 7 » vetri da lampade.
B-Paul, 1131/34, 4 » » ».

HC S, l126/30, 5 » » ».

12 B S, 360 1/3, 3 casse merci di cotone.
M I SB R, 847, 1 > > >.

Pol. 273 BSC A, 3798, rombo 1 5, 5 casse carte da giuoco.
» 424 R. HM J, 33230 » 33742 6, 5 m bacini smaltati.

32798, 36473/98, 26 » » ».

. 32793, 36933)56, 18 a » ».

> 271 Aiano 24318, Calcutta 27689/95, 7 » merci smaltate.
27896, Ì > >

.

M 8 H triangolo 24218, 38032j41, 10 > > >

MB 23916/191/1, 4 1 > merletti.
> 353 B F, 099, Caloutta, triangolo, 1284.

1985, 2 >,lavori in cuoio.
> 354 GF 087, 1282/3, 2 > ».

> 355 BF 084, 1281 1 » » ».

» 357 BF 112, 1290/2, 2 > > ».

> 278 BSC A 3797 350 rombo, 1/9, 9 > carte da ginooo.
» 413 RD 0 CC rombo, 3961/2, 2 > goece di vetro.
> 561 BE 088 M I A triangolo, 1296, 1 > lavori di cuoio.
> 419 JPE C, 26 rombo 5417, 1 > bottoni metallici.
» 415 JC & A F, 13945, I » piatti di asbesto.
> 155 H A A S 512/2061 1 > anelli di gomma.
» 32 SSC 9275 rombo, 6189, 1 > meroi di rame.
» 69 A MB triangolo, 2535, 1 > droghe.
> 75 RDRL B, rombo, 2433/42, 10 > catinelle smaltate.
> 88 R D, M A M », 38Š77/92, lo > > ».
» 90 RJ Cons, 104111, I » fiámmiferi.
» 92 RD 31994, rombo 27/86, 10 a merci smaltate.

34301, 36084, 8 > > ».

34031, 36075/83, 9 > > ».

34750, 37831/41, 11 » » ».

Pol. 100 SS Massocle 33361 1 cassa pianelle.
> 326 Addr 545 i ,pacc4etto meroi d'argento.
> 284 97 1 > merci di metallo.
» 368 1667 I » campioni.
> 369 401 1 > insetti.
> 315 9698/9.

100. 1/5. 8 10 > campioni.
> 314 316 1 > merci metallo.
» 3!6 1614 1 > campioni.
» 635 A C /, C. B Sethia 1849, 637/50.

1848, 651/76 51 > conterie.
1846,, 677/8.

» 636 HMG R, 2022, rombo 126/34.
2023 135/38 14 > ».

2024 139.
» 6Š4 SV C, M A 2119/11 1/23 23 > ».

>633KNLCJARrombol/1010>>.
> 632 DK & C Panin > 1491/1614 124 > ».

> 16 T I SC KME Calcutta 250 > magnesite ;

che nel giorno 15 noyembre 1915 fu pubblicato nella Gametta
ufficiale 11 decreto Presidenziale che dava atto del deposito della
istanza del commissario del Governo per il giudizio sulla nazions-
litå delle merci caricatý nel suddetto piroscafo; che nessuno si é
fin qui presentato a reclamare lo merci hopra indicate;
che dopo 11 deposito délle conolusioni del commissario del Governo

l'avv. Giacomo Gigli, a nome della British Commercial Bank Ltd.
di Londra, ha presentato domanda per ottenere 11 rilasolo di aÌo&ne
partite di merci, sulla quale domanda il commissario del Governo
ha chiesto nella discussione orale che sia concesso alla Ditta istante
il termine di un mese per completare la documentazione della doi
manda; che mancando ogni prova che le altre merci appartengano
a Ditte di nazionalita non nemica, deve presumersi il loro carattere
nemico a termini dell'art. 59 della Dichiarazione di Londra;
che le spese di custodia e di trasporto da Massaua al luogo

ove ora si trovano devono gravare per rata sulle merci stesse;
visti gli articoli 5 e 7 del citato decreto Luogotenenzialoj
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PER QUESTI MOTlVI:

La commissione delle prede, in conformith delle conclusioni del
commissario del Governo,

ORDINA

11 sequestro delle merci sopra indicate ad eccezione di quella di
cui alle polizze nn. 269, 770, 418, 241, 271, per 16 quali si concede
alla istante British Commercial Bank il termine di un mese per
completare la documentazione della domanda;
spese di trasporto da Massaua al luogo ove ora si trovano e di

custodia da prelevarsi per rata sulle merei stesse.
Così deciso dalla Commissione delle prede, in Camera di consiglio,

nella sua sede, in via Zanardelli, n. 7, addi 8-16 giugno 1916.

Michele La Terza, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Vittorio Scialoia, » »

Gerolamo Biscaro, » >

D. Manzi, » supplente.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DELL'INTERNO

COMUNICATO.

Con decreti Luogotenenziali del 14 e 21 maggio 1916, i signori
Donnarumma cav, avv. Federico, cav. uff. avv. Francero Ebner e

comm. avv. Michele Rubino, sono stati nominati rispettivamente i

primi due membri della Commissione provinciale di benefleenza di

Salerno e il terzo della Commissione provinciale di beneficenza ci

Napoli.

CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.

Adunanza del 29 marzo 1016:

Pensioni civili

Casoli Francesca, ved. Geremia, L. 457,33.
Fabbri Giuseppe, usciere, L. 1280.

Cambursano Margherita, ved. Poltranieri, L. 275.
Fasulo Rosa, ved. Marino, L. 894.
Catenacei Bianca, ved. Albertini (indennità), L. 3500.
Di Salle Luigi, aiuto bidello (indennità), L. 1855.
Guidi Maria, op. tabacchi, L. 442,42.
Sguanci M. Anna, id., L. 561,05.
Bianconi Eugenia, ved. De Mei, L. 485.
Lazzarini Paolina, op. tabaechi (indennità), L. 1292,40.
Scando Concetta, op. tabacchi, L. 667,39.
Mazzo Santa, id., L. 442,77.
Mazzarelli Ernesto, capitano di porto, L. 6400.
Costanzo Paolo, op. tabacchi, L. 480,69.
Vich Luigia, id. (indennità), L. 811,20, di cui :

a carico dello Stato, L. 353,73;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 457,47.

Lo Gatto Elisabetta, ved. Gatti, L. 1224,33.
Giacchetti Ida, op. tabacchi, L. 962,03.
Golinelli Ida, ved. Carli, L. 1026,00.
Borgomi Adele, ved. Ortella, L. 1354,83.
Natale Luigi, farmacista capo, L. 3928.

Arrighi Maria, ved. Gasparri (indennità), L. 2620.
Balestrieri Maria, ved. Folchi, L. .513.

Magnoni Rosa, ved. Azzaroni, L. 666,66.
Merou Moldo, orf. di Giuseppe, L. 433,33.
Gargiulo Rosa, ved. Florentino, L. 316,66.
Erzi Virginia, ved. Joro (indennità), L. 2786.
Bompiani AÏessandro, chimico farmacista, L. 4313.
Cadetti Mario, ved. Simonetti, L. 209,33.
Veggiani Pasqua, ved. Scandifflo, L. 710.
Gubitosi Eugenio, conserv. ipoteche, L. 3230.
Avanzato Agnese, op. tabacchi, L. 461,53.
Torelli Emilia, ved. Mennilli (indennita), L. 1646.
Beecaria Rosaria, op, tabacchi, L. 919,15.
D'Arpe Teresa, ved. D'Aloe, L. 1542,66.
Di Somma Giuseppe, operaio marina, L. 1000.
Staiano Antonio, id., L. 765.
Baccelli Lorenzo, op. tabacehi (indennith), L. 3227,40.
Cabano Giovanni, op. marina, L. 850.
Calaotta Francesco, id., L. 1000.
Conte Carlo, macchinista arsenale, L. 1000.
Brocaioli Anita, ved. Giagnoni, L. 586,66.
Bmso Greco Simone, sost. proe. gen.. L. 6908.
Cacciapuoti Anna, ved. Eletto (indennità), L. 5750.
Bessoni Michele, professore, L. 1435, di cui:

a carico del comune di Crema, L. 1243,18 in aumento della
pensione di L. 2874.

Sibilla Fiorenza, ved. Giacobbe, ric. reg., L. 885,66.
Marini Giovanni, conserv. ipoteche, L. 4600.
Marabelli Anna, ved. Bianchi, L. 640.
Azzaloni Maria, ord. scuole camp., (indennità) L. 3518.
Biagi Maria, operaia tabacchi. L. 638,15.
Malaspina Angela, ved. Forni, L. 403.66.
Biaggini Francesco, capo op. marina, L. 1200.
Tornatoro Anna, ved. Pagano, L. 333,33.
Conforti O!ga, ve 1. Ponzanelli, L. 831,33.
Ghirelli Cristina, op. tabacchi, (inde inita) L. 605,70, di oui:

L. 271,15 a carico dello stato;
L. 331,35 a carico della Cassa nazionale di previdenza.

Sartoris Elisabetta, id., L. 552,04.
Aversano Carmela, ved. De Vito, L. 571.

Pensioni militari

Cossu Francesco, brigadiere RR. CC, L. 525,60.
B-rtorelli Maria, madre Rossi Enrico, L. I120.
Prosperi Vittorio, capitano fanteria, L. '2627.
Bartolommei Ida, ved. Baschetti, L. 2666,66.
Azeno Maria, ved. Azzanesi e figli orfani, L. 13,93, in aumento di

L. 41,79.
Baldassarre Cesira, ved. Scavizzi, L. 432,66.
Ferri Indele, ved. Morganti, L. 373,33.
Campana Bernardino, maresciallo RR. CC., L. 1122,62
Bessono Luisa, ved. Passarotto, L. 409,80.
Nobiloni Francesco, orfano di Vincenzo, L. 904.
Pasinetti Pietro, carabiniere, L. 377,77.
Zironi Agae, ved. Dulac, L. 1386,66.
Grillo Palmira, ved. Matteucci, L. 372.
Provera Silvia, ved. Coscia, L. 1500.
Giannoli Filippo, sottobrigadiere finanza, L. 287,43.
Lorenzelli Anna Maria, ved. Gnocchi, L. 366,66.
Musso Maria, ved. Buiosello. L. 101,66.
Ciotta Concetta, ved. Pisaqui Fiore, L. 416.
Panso Nicola Antonio, app. finanza, L. 1114,46.
Benella Natale, app. R. guardia fmanza, L. 1007,39.
Papa Angelo, id., L, 1007,40.
Manai Maria, ved. Soddu, L. 316,66.
Brodetto Domecca, ved. Romelli, L. 250.
Fanioni Giusappe, colonnello, L. 919, in aumento di L. 5236.
Lovera Carlo, marese. alloggio, L. 584.
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Pensioni piivilegiate di guerra (guerra italo-austrisoa)
liquidate dalla sezione 4* della Corte dei conti.

Udienzas del 20 rifarzo 1916:

Biscaretti Malvina, ved.,$nrgos, tenente colonnello, L. 2400
Troiano Maria, ved. Cassa, soldato, L. 630.
Cavaricci Teresa, ved. Aderioi, id., L. 630.
Vignoli Alfonsa, ved. Taverni, id, L. 630.
Donelli Luigia, ved. Ante, id., L 630.
Pennasilico Maria, ved. Rizzo, id., L. 680.
Graziani Pasqua, ved. Monopoli, id., L. 630.
Becchis Olinta, ved. Sora, tenente colonnello, L. 2400.
Trota Elvira, ved. Pompili, soldato, L. 630.
Lardone Vincenza, ved. Savio, id, L. 630.
Magistrelli Ermelinda, ved. Cardinali, sergente, L. 1120.
Sangiovanni Maria, ved. Patrono, capitano, L. 1720.
Danesi Lilia, ved. Pero, id., L 1720.
Checcacci Gemma, ved. Grillo, operaio di marina, L. 630.
Ferrari Maria, ved. Iaccozzi, capitano, L. 1720.
Fetta Rosa, ved. Vargas Macciucca, sergente maggiore, L. 1120.
Giorgio Maria, ved. Cavallo, soldato, L. 630.
Zamaretti Maria, ved. Zammaretti, caporal maggiore, L. 840.
Chesta Giacomo, padre di Pietro, soldato, L. 630.
Petullä Angelo, padre di Afícholangolo, id., L. 630.
hfóriaritio Òiovanni, padre di Marcello, caporale maggiore, L. 810.
Vestri Giovanni, padre di Giuseppo, caporale, L. 810.
Sistopaolo Antonio, padre di Gaetano, soldato, L. 630.
Grosso Ernesta, madre di hÏifetto Valentino, id., L. 630.
Aechiardi Giacomo, padre di Spirito, id., L. 630.
Casalini Maria, madre di Benincasa, id., L. 630.
Quaranta Francesco, padre di Ciro, id., L. 830.
Mastronardi Tommaso, padre di Leonardo, caporale, L. 540.
Agnoletti Marianna, madre di Rosetti A., soldato, L. 630.
Desiati Maria, madre di Orlando A., id., L. 630.
Bonifaccio Ambrogio, padre di Giuseppe, id., L. 630.

Adunanza del 22 marzo 1916:

La Rosa Antonina, ved. Randazzo, sold., L. 630.
Cerano Gemma, ved. Savelli, id., L. 630.
Beata Caterina, ved. Quagliotti, id. L. 633.
Lacavia Rosaria, ved. Solito, id., L. 630.
Rosiello Silvia, ved. Di Mitri, caporale, L. 840.
Guccini Raffaele, padre di Primo, sold., L. 630.
Pandolfi Maria, ved. Bomazža, id. L. 630.
Maiolo Margherita, véd. Marchetti, tenente colon., L. 2040.
Vigo Fortunata, ved. Vecchio, sold. L. 630.
Afarcantonio Maria, ved. Oreco, id, L. 63).
Ëar ielli Rachele, ved. Visini, id., L. 630.
Rinaldini Renata, ved. Speciale, capitano, L. 1720.
Ïlardi Ignazio, padre di Angelino, sotto tenente, L. 1500.

Adunanza del 27 marzo 1916:

Simonelli Rosa Maria, ved. Vangeli, soldato, L. 630.
Bottaccio Silvia, ved. Gagliardi, id., L. 639.
Ferretti Francesca, ved. Zampini, id., L. 630.
Venditti Antonia, ved. Cantarelli, id., L. 630.
Cavinato Caterina, ved. Tosato, caporale maggiore, L. 840.
Prola Tessaur Maria, ved. Noro, soldato, L. 630.
Raniolo Maria, ved. Occhipiati, id., L. 630.
Bassi Luigia, ved. Gaspero, id., L. 630.
Ferrandino Laura, ved. Rinaldi, id., L. 630.
Furgani Maria, ved. Ravaioli, id., L. 630.
Petricca Loreta, ved. Cara, id., L. 630.
Wiglismundo Teresa, ved. Cianciulli, id., L. 630.
Wantini Giuseppina, ved. Giglio, id, L. 630.
Baldassarre Domenica, verl. Campanari, id, L. 650.
Calabrò Annunziata, ved. Romeo Alessio, is, L. 630.

Gorreri Maria, Ÿed. Tonolli, soldatoi L. BAD.
Spinelli Vincenza, ved. Capri, id., L. 650.
Sferati Geltrude, vedkhampurney, id., L. 630.
Stefanacci Ottavia, vid. Lulli, id., L. 630.
Barberio Cecilia, ved. Duca, id., L. ô30.
Cacciari Cesira, ved. Buschieri, id., L. 630.
Principe Maria, ved. Di Bari, id., L. ô30.
Giuliani Paola, ved. Di Pascale, capitano, L. 1720.
Morelli di Popolo Maria, ved. Rosario, ãolontiello, L. 3200,
Lingua Teresa, ved. Bertaina, soldato, L. 630.
Vecchini Clementina, ved. Pasini, id., L. 630.
Benzi Luigia, ved. $alari, id., L. 639.
Franchi Maria, ved. Zambelli, id., L. 630.
Giunti Anna, ved. Coccia, id., L. 630.
Parenti Gemma, ved. Sappia, 1° capitano, L. 1880.
Alberghini Elisa, ved. Melloni, soldato, L. 630.
Luzi Anna, ved. Bargelli, id., L 630.
Tornaboni Virginia, ved. Casella, 2° capo cann. R.4, L..1120.
Farnocchia Ida ed altri orfani di Guido, marinaio, L. 030.
Siri Irene, madre Monticelli, soldato, L. 630.
Bertolino Francesco, padre di Giuseppe, id, L. 630.
Ceccatelli Gio. Battista, padre di Pietro, id., L. 630.
Cavazzuti Maria, madre di Gavarini, id, L. 630.
Drago Vincearo, padre di Riccardo, id., L. 630.
Lapina V,ncenzo, padre di Riccardo, id., L. 630.
Mammaioni Luigi, padre di Imgo, sergente, L. 1120.
Zucchetti Carmelo, padre di Alviero, id., L. 1720.
Palmieri Irene, ved. GI'ossi, capitano, L. l'l20.
Brasseiti Emilia, ved. Bassi, 1° capitano, L. 1880.
Land dfl Cristica, ved. De Marchi, magg. ma€óh. oorpo R. e(àlga

L. 100 ).
Dal Masso Maria, ved. Salza, capitano L. 1720.
Pianavia Narta, ved. Perlino, id., L. 1720.
Toja Pierina, ved. Delûni, cap. magg., L. 840.
Profili Anna, ved. Pallotta, caporale, L. 840.
Scarpa Brigida, ved. Sambo, soldato, L. 030.
Saccomandi Maria, ved. Lombardi, id., L. 630.
Mancini Emilia, ved. Catalani, id., L. 630.
Meneghel Angela, ved. Pagot, id., L. 630.
Gressi Rosa, ved. Prina, id., L. 630.
Ferroro Anna, ved. Anelli, id., L. 630.
Deluehi Germania, ved. Fredi, id., L. 630.
Boggis Filomena, ved. Pietroluongo, id., L. 680.
Bultiglione Domenica ved. Bellanico, id., L. ô30.
Bragalini Vittorina, ved. Re, id, L. 630.
Brezzi Maria, ved. Simonelli, id., L. 630.
Rocchiccioli Piera, ved. Pardini, id., L. ðSO.
Berganti Maria, ved. Tajé, id., L. 630.
Casali Agostina, ved. Morelli, id., L, 630.
Carrara Luisa, ved. Delosi, id., L. 630.
Musso Santina, ved. Capriaglio, id., L. ô30.
Ghelli Pia, ved. Caroti, id., L. 630.
Carestia Antonietta, ved. Persico, id., L. 630.
Zanelli Maria, ved. Ceolin, id., L. 630.
Amici Grossi Antonia, ved. Coppi, ten. col., L. 2400.
Spalazzi Luigia, ved. Robert, colonn., L 3200.
Macciello Lucia, ved. Fabiani, cap., L. 1720.
Gassisi Antonina, ved. Onecia, soldato, L. 880.
Panti Giovanna, ved. Delbello, id., L. 630.
Tecchiato Maria, ved. Borghesan, L. 630.
Angelini Ermelinda, ved. Zaccarelli, serg., L. 1120.
Cappelletti Rosa, madre Cavalli, soldato, L. 680.
Covili Iolanda, orfana di Domenico, id., L. 630.
Riva Rocci Giuseppe, orfana di Torquato, magg., L. 2040.

Adunanza del 20 marzo 1916:

Settembrini DIga, ved. Cordara, serg. magg., L. 1880.
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Vivirito Maria, ved. 41 Pasquale,. sqldato, L. ô30.
Padala Ines, ved. Cantoni, id., L. ð80.
Baretta Arpalice, vedrCallegari, id., 0$0.
Plozza Maria, ved. Bombardiere, id., L. 630.
Caputo Rosa, ved. Cio3iolo, id., L. 630.
Piazzoli Caterina, ved; Biella, td., L 630.
Piaggio Emilia, ved. Capuzzo, id., L. 630.
Iannona Maria, ved. Ventriglia, id., L. 630.
Ñerenda Concetta, ved. Liguori, id., L. 630.
Vescovi Ernesta, ved. Paffl, id., L. 630.
Vignoli Maria, ved. Severi, id, L. 630.
Corona Pasquale, padre di Francesco, soldato, L. 630.
Faloppa Santa, ved. Rocchetta, cap. mag., L. 840.
Tavoli Carolina, ved. Portelli, soldato, L. ô30.
Porati Maria, ved. Treceþi, id.,, L. 630.
Galabio Anna, ved. Siniorossi, id., L. 630.
Colombini Pia, ved. Campi, id., L. 630.
09tti Ottavia, ved. Nardi, id., L. ô30.
Bansiglia Rosa, ved. Ricci, id.. L. 630.
Martinelli-Luigi, padre di Paolo, id, L. ô30.
Carbone Luigi, padre di Domenico, id.,. L. 630.
Cella Irene, ved. Castignoli, id., L. 630.
Maiani Amalia, ved. Bonaga, id., L. 630.
Bernasconi Fiorina, ved. Maroni, id., L. 630.
Campo Emanuele, ved. Tumino, id., L. ô30.
Penserini Ester, ved. Betti, id., L. 630.
Viotti Ottavia, ved. Camera, id., L. 630.
Cecchini Domenica, ved. Gualandri, id., L. 630.
Moscatiello Maria, ved. Marro, id., L. 630.
Gatto Anna, ved. Marchese, bl., L. 630.
De Paoli Emma, ved. Cogliati, id., L. 630.
Fabbri Marinetta, ved. Mongozzi, id., L. 630.
D'Alessandro Grazia, ved. Tamburini, id., L. 630.
Agazzi Pierina, ved. Albani, id., L. 630.
Capaccioli Maria, ved. Mugnai, id., L. 630.
Richetta Exposina, ved. Rossotti, id., L. 630.
Sabatasso Carmine, ved. Carfora, id., L. 430.
Rioci Antonia, ved. Basciani, id., L. 630.
Pasguero Teresa, ved. Calliano, ià., L. 630.
Paro Silvia, ved. Fuser, id., L. 630.
Montarese Achille, padre di Guido, cannoniere, L. 630.
Martelli Massimo, padre di Roberto, sergente, L. 1120.
Basta Angela, ved. Impegaasiello, soldato, L. 630.
Tarrasconi Gemma, ved. Zanolla, soldato, L. 630.
Friuli Maria, ved. Stasi, id. L. 630.
Caratolo Emma, ved. Capezzuto, id., L. ð30.
Casadio Ferdinanda, ved. Baldini, id., L 630.
Testa 3faria, Yea. Testa, id., L. ß30.
Giordano Margherita, ved. Bianco, id., L. 630.
Giannini Marianna, ved. Pedini, id., L. ð30.
Fiorini Paola, ved. Quotraciacht, id.. L. 630.
La Torraca Carmelo, ved. Ler, id., L. 630.
Savina Carolina, ved. CeÏIerino, id., L. 630.
Ciacei Eva, ved. Guerra, id., L. 630.
Lazzari Orsola, ved. Trivolla, id., L. 630.

Magnino Giuseppina, ved. Crotta, cap. magg., L. 840.

Agatoli Giulia, ved. Brasini, cap., L. 840.
Mari Celinia, ved. Giovanetti, soldato, L. 030.
Servedio Margherita, ved. Proscia, id., L. 630.
Fontana Ifaria, ved. Di Niro, id, L. 630.
Vismara Antonio, padre di Giuseppe, id., L. ô$0.
Paoloni Tommaso, padre di Filippo, daporale, L. 840.
Ugliengo Gemma, ved. Vernetti, sottotenento, L. (500.
Corebs Elise, ved.Sarti, tenente, L. 150').
Trinchi Olga, ved. Mezzano, tenente colonnello, L. 2400.

Martinengo Paola, ved. Trossarelli, colonnello, L. 3200.

Vassallo Battistina, ved. Benedusi, sergente, L. 1120.

Colicino Anna, ved. De Simone, sorgente, L. 1120.
Giorgi Giulia, ved. Cini, sergente, L. 1120.
Fragni Annita, Ved. Rocca, 2° 'capo cannouiste, L. 1120.
Mazzorati Maria, ved. Sarini, caporale, L. 840.
Rontevi Rosa, ved. Milani, id., L. 840.
Molinari hiaria, ved. Bosetti, id., L 840.
Gioannini Domenica, ved. Pugno, id., L. 840.
Oberto Maria, ved. Oberto, id., L. 840.
Boggiani Annotta, ved. Corradi, id., L. 840.
Pestarino Angela, ved. Benso, id., L. 810.
Rinaldi Maria, ved. Boido, id. L. 840.
Mainardi Angola, ved. Esposito, id., L. 840.
Boene Virginia, ved. Maccolini, soldato, L. 630.
Casamassima Maria, ved. Testa, id., L. 630.
Calistri Beatrice, ved. Calistri, id., L. 630.
Ciacci Filomena, ved. Chiavaro, id., L. 030.
Coli Domenica, ved. Profili, ids, L. 630.
Rinaldi Rosa, ved. Bellucci, id., L. 630.
Limitone Maria, ved. Cucito, id., L. 630.
Lanza Giuseppa, ved. Fiore, id., L. 630.
Conti Innocenza, ved. Fiorelli, id., L. ð30.
Pasquini Iolita, ved. Tonelli, id., L. 630.
De Maio Gaetana, ved. Faggiani, id., L. 030.
Mori Luigia, ved. Toffoli, id., L. 630.
Federici Maria, Ved. Vaccari, id., L. 630.
Grossi Maria, ved. De Bernardi, id., L. 630.
Manale Anna, ved. Borrelli, id., L. 630.
Sabatiuo Maria, ved. Murdios, id., L. 630.
Fondelli Lidia, ved. Venturi, id., L. ô30.
Zenere Maria, ved. Raizzano, id., L. 680.
Bulgarelli Ersilia, ved. De Camillis, colonnello, L. 3800.
Griffo Maria, ved. Griflo, marinaio, L. 630.
Sabino Vito, padre di Costantino, soldato, L. 630.

MINIST-ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DÊI 00LTI

DispomLaion) nel personale dipen en19et

Culto.

Con determinaziotti Luogotenenziali del 28 giggao 1916 :

È stata autorizzata la concessione del Regio ekykátur :
Alla bolla pontíficia di nomina del sacerdote Nidólb Anfossi al dan

nonicato di Sant'Antonio di Padova nel capitolo cáttedrale di
Ventimiglia;

Alla bolla pontífloia di nonlina del sacerdote Francesco AmdAto &Î
primo ýrimicoristo nel capitolo attedtale di Vendfro.

È stata autorizzata la concessione del Regio exequptur:

Alla bolla pontificia, con-la quale il sacerdáte Luigi Pizzolongo 6
stato nominato a un canonicato nel capitolo cattedrale di

Larino;
Alla bolla pontificia, con la quale il saderdote Raffaele Puorto 6

stato nominato al canonicato di Sant'Erasmo nel capítólo eat-
tedrale di Caiaz2o;

Alla bolla pontäeia, don la quale al sacerdóto Siinierl 6 4tato
conferito il canonicato penitenzierala nél ospitolo ¾ttedtlilo di
Nola;

e del Regio placet :

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Alfonso Sanskfori•
nati è stato nominato canonico penitenziere nel capitolo est-
tedrale di Senigallia.
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Magistratura.
Con decreto Luogotenenziale del 15 giugno 1916:

ZänáYdóni cav. Giovanni, consigliera d1 Corte di appepo in funzioni
di presidente di sextono del fñbtinale civlle e penale di Mes-
sina, å nominato, col suo consenso, consigliere della sezíone di
Corte di appello in Potenza, cessando dalle antidette fun-
zioni.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

ßilläni Alessandri cav. Arturo, consigliere della sezione di Corte di
appello in Perugia, ð nominato presidente del tribunale civile
e penale di Spoleto, a sua domanda.

Ronde Domenico, giudice del tribunale di Gorace, è tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Frosinone.

Auggiero Rafaele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
.
di Aquila, é tramutato, a sua domanda, alla R. procura presso
il tribunale di Firenze.

Cacciapuoti Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Baranello, ð tramutato, a sua domanda, alla pretura del
1° mandamento di Bari.

Patti Umberto, giudios in funzioni di pretore nel mandamento di

Cittaducale, è tramutato, a sua domanda, alla pretura del 2©
mandamento di Padova.

Salvatori Luigi, giudice di 4a categoria presso il tribunale di Rocca
San Cosoiano, à destinato al mandamento di Legnago, con le
funzioni di pretore.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da De Cesaris Gino, vice
pretore del mandamento di Alatri, destinato in supplenza a

Paglieta in assenza del titolare.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tóri nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
19104918:
Lepornoe Giuseppe, nel mandamento di Montalto Urugo.
De Caro11s Federico, id. di Bisenti.
Manna Francesco, id. di Trentola.

Con decreto Luogotenenziale del 2 luglio 1916:

Bozzolini Vittorio, giudice del tribunale di Arezzo, è tramutato, a

sua domanda, al tribunale di Genova.
*1'omassi Giustino, giudice del tribunale di Sulmona, à tramutato, a

sua domanda, al tributuale di Aquila.
"Cosentino Gaetano, giudios in funzioni di pretore nel mandamento

di Bagno di Romagna, à tramatato, a sua domanda, al tribu-
nale di Firenze.

Sant'Elia Eduardo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Grosseto, e tramutato, a sua domanda, alla pretura di Forio
d'Ischia.

Di Scanno Alfredo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Grumo Appala, à tramutato, a sua domands, alla pretura di
Cassino.

D'Adduzio Nunzio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Mola di Bari, è tramutato, a sua domanda, alla pretara di

Bisceglie.
Carboni Mario, giudice di 36 categoria, in funzioni di pretore nel

mandamento di Bovegno, e, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per infermitä per cinque mesi.

Gullotti Gioacchino, giudice di 3* categoria, del quale furono accettate
le' Yolontarie dimissioni dalla carica, 4, a sua domanda, richia-
ato in servizio dalla data del presente decreto, e nominato
udice del tribuuale di Caltanissetta.

Lauro Ugo, uditore vice pretore del 3· mandamento di Venezia, &

t¡ramatato, nella stessa qualitå di vios pretore, alla la pretura
urbana di Napoli.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato per il triennio
1916-918 :

Lanza Pietro, nel mandamento, di Vico Equense.
Benerento Beniamino, id. di Santa Croce diliggliang.,
Sturali Luigi, id di dùbÑo.
Carrara Giuseppe Luigi Ubärto Francemy,g d *cca,

con decreto Luogotenenziale del 9 luglio 1916:

Altobelli cav. Giovanni, sostituto procuratore del Re presso 11 tri-
bunale di Roma, é tramutato alla R. proonra presso 11 tribu-
nale di Cagliari.

Cancenerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1910 :

Gardini Amedeo, cancelliere della pretura di Edolo, 6, a saa do,
manda, tramutato alla pretura di Loiano.

Greco Ascanio, cancelliere di sezione del tribunale di Cassino, 6, a
sua domanda, collocato a riposo per ragginato limite di eth, e
gli è conferito 11 titolo e grado onorifico di cancelliere 4 Corte
di appello.

Pettinelli Eugenio, cancelliere della pretura di Osimo, 4, a. sua do-
manda, tramutato al 1° maudamento di Ancona.

Con decreto Ministeriale del 3 febbraio 1916
registrato [alla Corte dei conti il 29 giugno 1916:

È promosso dalla 2a gita ¡a classe:
Marenghi cav. Giov. Battista, cancelliere della Corte d'appello di

Brescia.
È promosso dalla 3a alla 26 elasse:

Sbraccia cav. Francesco, sostituto segretario della procura generale
della Cassazione di Roma.

Sono promossi dalla 2* alla la classe :
Pierongini Raffaele, vice caneelliere appello Napoli;
Montini Gisleno, segretario R. Procura Urbino;
Marsilio Luigi, cancelliere tribunale Cremona.
Sono promossi dalla 2a alla la classe:

Gianotti Cesare, segretario R. procura Ivres.
Giccolai cav. Ermete, id. id. Monteleðne Calabro.
Sanna Pinna Vincenzo, segretario sezione R. procura Salerno.
Vincenzi Michelangelo, id. id. Cassino.
Arnaudo Luigi, cancelliere tribunale Oneglia.

Con decreto Ministeriale del 5 marzo 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 29 giugno 1916:

È promosso dalla 2a alla la classe:
Porou dott. Salvatore, vice cancelliere Corte cassazione Napoli.
È promosso dalla 36 alla 2* elasse:

Zegretti cav. uff. Ignazio, segretario procura generale appello No-
poli.

È promosso dalla 2* alla la elasse :

Manganelli Edoardo, segretario R. procura Monza.
Sono promossi dalla 3a alga*2a classe:

Pellegrino Giuseppe, cancelliere sezione tribunale Lecce.
Ferlazzo Nunzio, segretario R. procura Patti.
È promosso dalla 2a glig ¡a classe:

Sannini Gaetano, vice cancelliere tribunale Napoli.

Con decreto Ministeriale del 2 aprile 1916,
registrato alla Corte dei oonti il 23 giugno 1916 :

Sull'attuale stipendio di L. 6000 à concesso Pannuo aumento di
L. 400 per compiuto sessennio :
Bertone cav. uff. Cesare, segretario procura generale appello Og-

sale.

(Contings).
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Umeio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 8 delle opere riservate pei diritti d'autore con soeciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
testo unico delle leggi 25 giugno 1865, u 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato
con R. decreto 19 settembre 188¿, n. 1012 (serie 32), durante la seconda quindicina del mese di aprllo 1916.

Im ili i lmimm- immmmmm i n

Numero DATA
di NOME

NOME della pubblicazioneisorizione TITOLO DELL'OPflRA di eht ha presentato o prima Osservazioni
8 nel DELL'AUTORE

Regish•o la dichiarazione rappresentazione
. generale dell'opera

I- Opere drammanco-musicali

17262 6ð706 Allen Paul < L'ultimo dei Moicani ». Tragedia Ricordi G. e C. (Ditta Inedita. - Rappre- Art. 23.
lirica in 3 atti di Carlo Zanga. editrice muotoale) sentata la prima
rini (dal racconto di F. Cooper).
- Partitura d'orchestra origi- 26 febbraio 1916
nale

17253 6ô748 Marzano Mariano < Il castello degli amori. » Operetta Marzano Mariano Inodita. - Mai ra?• Art. 23.
in 3 atti su libretto di Rocco presentata
Galdieri. -- Partitura generale

17254 6ô753 Sauvo Antonio « Figure di quadriglia ». Commedia Sauve Antonio (pro- Stabilimento litogra-
buffa in 3 attie 4 quadrisu curatoriBarzano ficoUmbertoSab-

libretto di Lucio d'Ambra e com-
e Zanardo) badini,Roma, no-

vembre 1915. -
posta delle seguenti parti; < Coro Mai rappresen-
dei camerieri - La partita a tata

law-tennis - Intermezzo - Duot-

tino grottesco - Il ritratto di

Coch - Beroeuse >

II - Opere drammatiche

(oompresi i libretti d'opera)

III - Composizioni musleali
diverse

(comprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

17252 6ô143 T. R. « Primavera italica ». Canzone na• Teniglia RaÉaelo Stabilimento tipoli•
zionale per canto e pianoforte. tografloo Giusep-
Versi dello stesso T. R.

- Mai eseguita
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Numero
eo DATA

NOME
N0biE della pubblicazione

nel
ne

DELL'AUTORE
TITOLO DELL'0PERA di ohi ha presentato o prima Orse? €«foni

Registro la dichiarazione rappresentazione
enerale dell'opera

IV - Opere cinematogranche
(Films).

17861 60702 Ambrosio film < Il germoglio della morte ». Opera Ambrosio (Soo. an. - Ineditý. - Mai pro- Art. 23e- Presen-

cinematografica dichiarata lunga Procuratore An- iettata tati,pelviktà,185
drea Gianellay fotõgsmmi' colm. Im santoineditó 1-

Pazione.

17204 60787 Caesar ûlm, in « Chock nervoso ». Opera ut supra Caesar film (Casa di Cyclostyle della Casa Depositati 2 cam-

Itoma m. 490 Ginseppe 11arat- drehiarante, Ro- pioni d i films,
tolo) ma,16aprilo1916 col sunto edito

- Mai prolettata dell'azione com-
posto da Giusep-
pe Barattolo

17265 ðô7881 Iia steW <31y little baby ». Opera ut stpra La stessa Stab. tip. A. Lieb- Depositati 43 ut su.
m. 1483 maan e C., in pra

Roma, '15 aprile
19 6.- Mai pro-
iettata in pub-
blico

17263 6ô786 Cines, in Roma « La falena ». Opera cinematogra. Cines (Soc. anon. - Inedita - Proietta- Art. 23. - Presen-

ûca (dal ronianto omonimo di Carlo. AIqato, Vi- ta la prima volta tatt, pal Vistd,
Enrico Bataille) su pellitolä r

lige ge- oCmine nael Bunto
dichiarata lunga m. 1763 marzo 1916 dell'aziono

17260 66761 Gloria,, ilm, in « Dagli Appennini alle Ande ». Op, Gloria (Ditta,, gor. Inedita. Art. 23. -- Presen-
Torin9 cinem. su pellicola dichiarata Dom. Cozzalmo} Mai proiettata tati, pel Ÿìato,

69 ut suptalunga m. 1080 (dall'opera omo-

nima di Edmondo De Amicis)

17E55 6ô754 Nogdisk (in Co- « Il passato di sua moglie ». Opera Dá Giglio A. (Ditta) Id. - Id, Art. 23. - Presen,-
penhagen) einematografloa su pellicola di- tati, pel visto, 54

chiarata lunga m. 1190
ut supra

17256 66755 La stessa « 11 tuo amore o la tua vita ». Ope- La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-
tati, pel visto, 32ra ut supra m. 1077 ut supra

17257 66756 La stessa « Il trionfo della verita ». Opera La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-
tati, pel Visto, 34ut sopra m. 1086 at ,,gga,

17256 6ô757 La stessa « La Società anonima Fede, Spe- La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-

ranza e Carità ». Opera ut supra lati, pel visto,25
ut supra.

m. 893

17259 66758 La stessa « Per la mezzanotte del 13 agosto ». La stessa Id. - Id. Art. 23. - Presen-

Opera ut supra m. 898 t upp avisto, 33

V. - Opere coreografiche
o mimiche

(con o senta musica).

Roma, 8 giugno 1916. Il ¢ireito e

E. VENEZIAN.
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INISTERO DEL TESORO

Direzione gene.rale del debito pubb1too

Rettißche d'intestatione (31 pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blicq, Tennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre-
eh6 dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

.a da rettifloare della rettinea

1 2 3 4 5

I

3.W 425375 112 -
010

Beltramo Giovan-
na fu Battista, ini-
nore, sotto la tutela
di Beltramo Domo-
nico fu Mauro, do-
miciliata in Alba
(Cuneo)

Beltramo Giovan-
na fu Giovanni Bat-
tista, minore, ecc.,
come contro

> 703805 794 50 Intestata come la Intestata come la
precedante precedente

> 260780 350 - Cantarelli Caro- Cantarelli Maria
lina di Giulio, mi- Carolina di Giulio
nore, sotto la patria minore, ecc., come
potestá del padre, contro
domiciliata in Fi-
renze

> 277963 350 - Novelli Camillo,
Fr a noe sco-P4olo,
Giovannina eMïche-
lina di Itáliaele, mi-
nori, sotto la patria
potesta del padre e

figli nascituri di No-
velli Raffaele di
Francesco-Paolo, do-
miciliati in Föggia,
con Vincolo d'usu-
frutto congiunta-
mente a Ventura
Giovannina fu Ni-
cola, moglie di No-
velli Francespo-Pao-
lo e a Novelli Raf-
fiele di Franceseo-
Paolo

Novelli Camillo,
Fr a a ce sco-Paolo,
Giovannina eMiche-
lino di Raffaele, mi-
nori, ecc. come con-
tro

a 471528 l Pochettino Gero- Poehettino Tere-
lamo, Teresa e Cat- sa, Gerolamo e Cat-
terina di Pietro, mi- terina di Pietro, i
nori, sotto la patria due ultimi minori,
potestà del padre, sotto la patria po-
domiciliati a Cerce- testå del padre, do-
nasco (Torino) miciliati a cercena-

sco (Torino)

A termini dell'art lô7 det regolamento generale enl Debito pub-
blig approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dlfilda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tineate opposizioni a questa direzione generale, le intestazionL saa-
dette saranuo come sopra rettiûcate.

Roma, 24 giugno 1914.
Il direttore generale

(E. n. 48). GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi 18 luglio 1916, in L. 118,35,

M IN IS TE RO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOBû

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 17 luglio 19¾,
da valere per il giorno 18 luglio 1918.

Franchi. . . . . . . . . . 108 41 112
Lire sterline . . . . . . .

30 50 112
Franchi svizzeri. . . . . . 120 80

Dollari.......... 641

Pesos carta
. . . . . . .

2 69 Ig4
Lireore.........11791112

CONCORSI

R. ufficio scolastico provinciale di Venezia

Concorso a posto gratuito governativo
per sordonnati

A tutto il 15 agòsto p. v. Viene aperto il concorso ad un posto
gratuito a carico dell'erario pubblico nell'orfanotroflo de' Gesuatt

per sordomuti poveri italiani.
Gli aspiranti dovranno presentare alla segreteria del R. uficio

scolastico provinciale, entro il suddetto termine e non oltre, la
istanza in carta legale da L.0,60 corredata dei seguenti documenti:

l° certificati di nascita, di subita vaccinazione o sofferto valuolo,
di sana costituzione fisica e di poverth, quest°ultimo. anche relative
al genitore che ne ha la patria potestà;

2 lo stato di famiglia ;
3° una dichiarazione del genitore o del tutore di ritirare il

sordomuto a compiuta educazione, o quando la direzione dell'Isti-

tuto, per qualsivoglia ragione, riconosciuta dal Consiglio scolastico

provinciale, credesse di licenziarlo;
4° certificato medico contenente ampie informazioni sull'origine

del mutismo e della sordità, con indicazioni se l'intermità sia gen-

tilizia, congenita od aequisita e quale il grado di sviluppo intellot•
tuale dell'aspirante.
L'eta non può essere minore di otto anni, nå maggiore di dodici.

Ogni fanciullo ammesso al concorso potrà essere sottoposto ad una
visita ordinata dal Consiglio scolastico per riconoscerne lo stato di

saluto, e per verificare se addimostri le richieste attitudini ad à-

sere istruito ed educato.
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Se altri posti venissero a rendersi vacanti prima dell'apertura del
nuovo anno scolastico, saranno conferiti in base alla graduatoria
del presente concorso.

Venezia, 30 giugno 1916.
Il R. provveditore
A. Ballistella.

PARTE NON UFFICI AIÆ

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Comando supremo, 17 luglio 1916 - (Bollettino n. 419).
Nella zona dell'Alto Posina l'avversario tentò ieri di arrestare i

progressi della nostra avanzata. Dopo intensa concentrazione di
fuoco di numerose batterie dal Col Santo al Toraro, lanciò ingenti
forze all'attacoo. I nostri non ne attesero l'urto ed irruppero al
contrattacco. Dopo mischia accanita il nemico fu respinto su tutta

la fronte.
Anche nella valletta di Tovo (torrente Posina) un tentativo di

aggirare le nostre posizioni a nord-ovest di Monte Seluggio fu sven-
tato dai nostri tiri aggiustati. Artiglierie nemiche lanciarono gncora
qualche granata su Cortina d'Ampezzo. Le nostre risposero bom-

bardando i consueti obbiettivi in Valle Drava.
NelPAlto But, alla testata di Valle Raccolana e sull'Isonzo azioni

intermittenti di artiglierie.
Nella giornata del 15 nostri velivoli bombardarono accampamenti

nemici nella zona di Folgaria. Ieri grande attività aerea da parte
del nemico. Sono segnalati bombardamenti di località varie in Valle
Camonica e in Valle Adige i nè vittime, nè danni.
Velivoli nemici che tentavano dirigersi su Bergamo, Brescia e Pa-

dova furono rioscciati dal fuoco di nostre batterie.

Nella passata notte einque idrovolanti bombardarono Treviso: un
morto, qualche ferito leggero, pochi danni. Uno degli idrovolanti
nemici fu abbattuto dal nostro fuoco. I due aviatori restarono uc-
ossi.

Cadorna.

Settori esteri.

I combattimenti in Volinia e in Galizia, per la conqui-
sta, da parte dei russi, di.Kavel e di Leopoli, vanno sem-
pre più accentuandosi, e con la peggio degli austro-tede-
sohi, che sono respinti dovunque con fortissime per-
dite.
Le truppe del generale Linsingen, non potendo op-

porsi all' avanzata dei russi, forti in numero ed in ar-
mamento, a sud-ovest di Luck, hanno dovuto ritirarsi
precipitosamente, per evitare di essere aggirate, dietro
il fiume IJpa, lasciando in mano del nemico diverse
migliaia di prigionieri e molto materiale da guerra.
Eguali successi hanno riportato i russi alla frontiera

della Transilvania e nella regione di Riga, occupando
forti posizioni tedesche e austro-ungariche.
A nord della Somme furiosi combattimenti hanno

permesso ieri agli inglesi di sviluppare il loro pro-
gresso a noi•d-ovest di Bazentin-le-Petit, ad est di Lon-
gnevel e sulla direttiva Ovillers-La Boiselle.
Anche gl'inglesi hanno inflitto dolorose perdite ai

tedeschi in prigionieri e in materiale da guerra.
Sulle due rive della Mosa, nella regione di Verdun,
i francesi hanno riconquistato
trineee ad est della quota 301 e

nelle vicinanze di Fleury.

alcuni elementi di
fatto serî progressi

Qualche åttività si nota pure da qualche giorno
nella Fiandra fra l'artiglieria tedesca e quella belga.
Nel settore caucasico i russi continuano a etilup-

pare la loro offensiva tanto in direzione di Erzingan,
quanto a nord di Baiburt.
In Mesopotamia la situazione permane invariata.
Maggiori particolarità sulla situazione dei bellige-

ranti nei varî settori sono date dall'Agenzia ßtefani
con i seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 17 (ore 14). - Un comunicato del grande stato

maagiore dice:
Fronte occidentale. - In Volinia, nella regione ad est é sud-est

della borgata di Sviniouhi le valorose truppe del generale Saharoff
hanno infranto la resistenza del nemico. Nei combattimenti della
regione del villaggio di Poustonty abbiamo fatto prigionieri più di
mille tedeschi ed austriaci ed abbiamo preso tre cannoni leggeri
due pesanti, mitragliatrici, ed altro numerosissimo bottino.
In questi combattimenti è stato ferito ad una gamba da una

scheggia di granata il valoroso generale Vladimir Dragomiboff.
Nella regione della Lipa inferiore la nostra avanzata continua

con suceesso. 11 nemico oppone .qu1 una resistenza accanita. Nei
combattimenti di questa regione le nostre truppe hanno fatto pri-
gionieri 226 ufficiali, e 3878 soldati ed hanno preso 24 cannoni, di
cui dodici pesanti, quattordici mitragliatrici, alcune migliaia di fu-
cili ed altro materiale. Inoltre abbiamo fatto qui prigionieri altri 51
ufficiali e 2185 soldati.
Il totale dei prigionieri e dei trofei di guerra presi il giorno

sedici nei combattimenti in Volinia sale a circa 317 ufficiali, 12637
soldati, 30 cannoni, di cui diciassette pesanti (da dieci cm. e da
sei e nove pollici), gran numero di mitragliatrici, ed altro abbon-

dante bottino.
In direzione di Kirlibaba alla frontiera della Transilvania le now

stre truppe hanno occupato un'altra serie di alture.
Nella regione di Itiga scontri che volgono a ngstro vantaggio.

Ci siamo impadroniti di elementi delle trincee nemiche ed abbiamo
fatto prigionieri.
Fronte del Caucaso. - L'offensiva degli elementi dell'ala destra

delPesercito del Caucaso si sviluppa.
I cosacebi di Kouban appartenenti all'esercito del colonnello ge-

nerale Gornostajeff hanno conseguito il giorno 16 un importante
successo. I turchi ripiegando in gran fretta da Bayburt, hanno ap-
piccato il fuoco a questa Ioealità.
Basilea, .f7.- Si ha da Berlino : Un comunicato uficiale in data

17 corrente dice :
Fronte occidentale. -- Fra il mare e l'Ancre il fuoco inglese fu

su vari punti di grande intensità. Nella regione della Somme, ove
l'attività dell'artiglieria continuó vivissima dalle due parti, vi fu-
rono attacchi parziali nemici, durante i qualigl'inglesipenetrarono
più profondamente in Ovillers, e che provocarono a sud di Biaches
violenti combattimenti i quali però non riuscirono sotto il nostro
fuoco di sbarramento e non poterono raggiungere il loro pieno
sviluppo.
Violenti attacchi francesi iniziati il 15 corrente ad est della Mosa

continuarono sino a stamane. In questa lotta sanguinosa il nemico
non ottenne successo ma perdette terreno in qualche punto.
Sul resto del fronte nessun avvenimento d'importanza parti.

colare.
A nord di Ouiches un attacco francese, dopo operazioni di mine,

non riuset. Facemmo saltare officacemente delle mine sulla collina
di Combres.
Fronte orientale. - Gruppo degli eserciti del maresciallo Hin-

denburg. Ad ovest e a sud di Riga, nonchè sul fronte della Dwina,
attacchi russi furono iniziati dopo un violento fuoco.
Presso Katarinenhof (a sud di Riga) importantiforzerusse attac-

carono e s'impegnð un violento combattimento su questo punto.
Gruppo di eserciti del principe Leopoldo di Baviera. Nessun av.

Venimento importante.
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Gruppo degli eserciti del generale Linsingen. A sud-ovest di Luok
an attaooo nemico fa arrestato da un contrattasco tedeseo. Allo

scopo di raccorolare la linea di difesa le truppe furono condotto
dietro la Lipa.
Eseroito del generale Bothmer. La situazione è immutata.
Fronte batoanico. - Niente di nuovo.
Basilea, 17. - Si ha da Vianna: Un comunicato uffleiale dice:

Fronte russo. - In Bucovina nuovi attacchi dei russi contro le
nostre posizioni a sud o a sud-ovest della Moldava non riuscirono.
Nolla regione boscosa della cresta di Pristop, combattunenti fra

distaccamenti in rioognizione e colonne mobili.
Pressa Zabie e Tatarow attacchi russi furono respinti.
A nord-ovest di Burkanow nostri avampasti impedirono un ten-

tativo nemico, di avanzare dalle sue trincee contro le nostre posi-
zioni.
A sud-ovest di Luck i russi attaccarono con forze numericamente

superiori. La parte del fronte pressa Saklin fu ritirata nel settore
ad est di Gorochow.

.
Sotto la protezione di un contrattacco di battaglioni tedeschi, che

hanno coperto il loro daneo ooeidentale, le truppa alleate combat-
tonti a sud di Luck furono ritirate dietro la Lipa interiore, senza
essere molestate dall'avversario.
Ad ovest di Torezyn un attacco notturno russo fu respinto.
Parigi, 17. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :

Fra l'Oise e l'Alsne una forte ricognizione tedes a è stata di.

spersa dal nostro fuoco, presso Moulins sous Touvent.
In Champagne un colpo di mano tedeseo su di una trincea del

sett are russo à stato respinto con perdite da un contrattacco.
Sul fronte di Verdun notto relativamente calma, salvo alla quota

804, ove il fuoco di faciterla à stato vivaoe.
Ad ovest di Fleury elementi francesi fecero qualche progresso,

impadronendosi di tre mitragliatrici.
In Lorena, dopo un bombardamento abbastanza esteso, i tedeschi

tentarono due attacehi contro le nostre posizioni della regione di
Hao, a sul-est di Nomeny: furono respinti ed abbandonarono pri-
gionieri.
Nessun avvenimento sul resto del fronte.

Pat•igi, 17. - 11 coquaioato ufuciale delle ore 23 dioe:
Sulla riva d>stra della Mosa la lotta di artiglieria ð continuata

nella regione di Souville. La cifra dei prigionieri da
,
noi fatti nel

settore di Fleury dal 15 corr. 6 di circa 200.
Sul resto del fronto giornata relativamente calma. Tempo pes-

simo.

Londra, 17. - Un comunicato del generale Haig delle ore 14,15
dice:
· Le nostre truppe hanno riportato un nuovo successo. Abbiamo

preso di assalto la seconda Imea delle posizioni tedesche su un

fronte di pirca 1403 metri a nord-ovest di Bazentin-le-Petit. Il gran
numero dei tedeschi uccisi in ,questo settore è la prova delle pordite
elevate subite dall'avversario dall'inizio della nostra avanzata. Ab-
biamo allargato la breccia fatta nella posizione nemica ad est di

Longueval, prendendo 11 punto solidamente fortiûcato della fattoria
di Waterlot.
Sulla nostra als sinistra Ovillers-Laboiselle, ove dal 7 corr. oon-

tinuano i corpo a corpo, abbiamo conquistato il rimanente della

postzione trincerata nemica ed abbiamo preso due afnoiali e l24
soldati della guat'dia; adesso 11 v.ltaggio intero à in nostro potere.
Londra, if (ore 83). - Un comunicato del generale Haig dice:
La pioggia incessante e una densa nebbia hanno di nuovo oon-

trariato le operazioni, e nulla di importante e avvenuto oggi sul
tronte britannico,
Durante operazioni locali abbiamo fatto altri prigionieri. Il totale

dei prigionieri tedeschi ohe abbiamo preso dal l luglio è di 189
affleiali o 10779 soldati.
Lo perdite tedesche in artiglieria sono più considerevoli di quanto

era stato annunciato finora. Abbiaino raccolto einque mortai da
novo pollioi e tre da eei pollioi, cinattro cannoni da sei pollioi ed

I

I

altri cinque cannoni pesanti, 37 cannoni da campagas, 30 mortai
da trinoes, 66 mitragliatrici, parecehle migliaia di cariche da can-
none di tutti i generi, senza contare numerosi cannoni non ancora
trasportati e quelli distrutti dalla nostra artiglieria ed abbandonati
dal nemico.
Le Edere, 17. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

oito belga dice :

Giornata calma sul fronte belga, eccettuati tiri di distruzione
eseguiti dalla nostra artiglieria nella regione Heteas Boesinghe, i
quali hanno cagionato gravi danni ai lavori del nemico.
Basilea, 17. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

in data del 16 dice :
Fronti dell'Irak e della Persia. - Nessun cambiamento.
Fronte del Caucaso. - Le nostre avanguardie iniziarono in al-

ouni settori presso il centro combattimenti che of riuscirono favo-
revoli.
Al centro il combattimento prese la forma di un duello di arti-

glieria intermittente. Combattimenti locali continuano qua e là.
A nord del Teh irok, sulla sponda sinistra, attacchi nemici con

masse profonde furono sventati.
Null'altro da segnalare.
Le Edere, 18. - Un comunicato del Ministero belga delle Colo-

nie dice :
Le operazioni dell'esercito del generale Tombour durante il pe-

riodo dal '25 giugno al 3 luglio si possono riassumere così:
Dopo aver battuto il nemico il 25 giugno ad una giornata ad est

di Biaramile, la brigata Molitos, prosegul la marcia verso est allo

scopo di oocup:ire la riva sud-ovest del lago Victoria e di tagliare
la ritirata a sud alle ultime forze nemiehe che tenevano ancora la
regione di Karagwe fra Hautkagera e il logo Victoria.
Il 27 le truppe belgbo raggiunsero le rive del lago Victoria in

due punti, a Vamirexbe ed a Basirayombo, e fecero numerosi pri-
gionieri.
11 3 luglio un combattimento abbastanza violento ebbe luogo e

durò sette ore.
11 nemico fu disperso. 11 comandante della colonia tedesca fu fatto

priglomero.
I nemiel ebbero numerosi morti; le truppe belghe si comporta-

rono ammirabilmente.
11 maggiore Rouling fu ferito due volte alla testa del suo reggi-

mento.
Non si sono ricevuto notizie importanti dalla brigata Elsen, che

opera nella regione Usambura-Kitega.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 17. - Eoco 11 riassunto delle operazioni dal

l maggio al 15 di giugno 191ô

Doirensiva austriaea in T.rentino

Ragioni politiche e morali, oltre che militari, s•Igbrano avere

spinta l'Austria a tentare un'azione decisiva contro di not : l'odio
di razza, aggravato dal risentimento per il preteso nostro tradi-

mento; il disprezzo per gli antichi sudditi; la lunga preparazione
materiale emorale del tempo di pace; 11nostro vanto di fare guerra
in territorio nemico.
La paventata offensiva generale dell'Intesa spingeva poi gli au-

stro-tedeschi a tentare di logorare in precedenza taluni degli SY••
versari. ,

La nostra graduale avanzata in Trentino, con lo stringerne sem-

pre più da vioino i capisaldi di difesa, provocava nel nemico il de.
siderio di liberarsi dalla nostra orescente minacciosa pressione.
Inane l'Austria faceva grande assegnamento sulla riperoussiono
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morale che nelPesercito e nel paese nostri avrebbe prodotto una

inaspettata poderosa irruzione nemies tendente a aboccare nella

pianura veneta ed a tagliare l'esercito italiano dalle sue rotrovie.
Per queste ragioni fu scelto a teatro dell'offensiva il Trentino,

non ostante le evidenti sfavorevoli caratteristicho geografico-mili-
tari della regione: la grande eccentricitå riepetto al rimanente ter-
ritorio della monarchia; la distanza sensibile della fronte austriaca
delPIsonzo, enorme poi rispetto a quella russa e balcanica, con la
conseguente difBooltà di rapidi spostamenti di forse, in caso di at-
tacchi concomitanti, nostri o degli alleati: la natura montuosa del
territorio, mal prestantesi perciò alla adunata ed al sostentamento
di grosse forze, come allo sviluppo di grandi operazioni di guerra;
infine le difRooltà logistiche per i rifornimenti e gli sgomberi di
una grossa armata, ai quali mal si poteva provvedere con le due

solo linee ferroviarie del Brennero e della Pusteria, che a Fran-

sensfeste si fondono poi in una, per quanto a doppio binario sino
oltre Trento.
Tali ostaco'i il Comando nemico oredetto di poter superare sia

oon l'entitå delle forzo, che avrebbero permesso di sopraffare ra-
pidamente la nostra difesa, abbreviando il periodo della crisi, sia
merch l'accuratezza della preparazione, intesa a creare nel Tren-

tino, prima ancora dell'arrivo delle grandi unità destinate ad ope-
rarvi, una ricca base di operazioni, provvieta di tutto quanto po-
tease oooorrere per far vivere e ennbattere numerose truppe, ridu-
cen io così al minimo i trasporti ferr.)viari durante 11 periodo delle
operazioni.
Furono peieió costituiti vasti depositi di viveri, vestiari, equipag·

giamenti, medicinali e soprattutto poi per munizioni, delle quali si
compirono intiere e vaste aeree prative; sl accumularono materiali
del genio di ogni specie per il rapido impianto di difese accessorie;
si alattarono numerosi ed ampli locali a ricoveri per malati e
feritt. sg.mbrandono la popolazione; si organizzò un ricco servizio

di trasporti, a somt, con carreggi e soprattutto poi automobili-
stico, migliorando e svilup¡iando all'uopo la rete stradale; si stu-
diarono inline i provvedimenti più atti a rimediare alla scarsezza

o mancanza d acqua in taluna delle zone montuose delle scacchiere

delle operazioni.
Nel a seconda metà di marzo, cominciò la lenta radunata delle

unità destinate all'offensiva. Esse vennero tolte dalla fronte russa,
da quella balcanica e dalla rimanente fronte italiana; alcune fu-
rono formate ex-novo mediante elementi vari (battaglioni di land-
sturn, di volontari, di marcia campali, ece.). A radunata compiuta,
a metà di maggio, si trovavano in Trentino 18 divisioni di truppe
s'el.e tra le pid allenate alla gyerra di montagna: una massa di

circa 400 mila uomi li, compresi i battaglioni di complementi che
ogni reggiihento aveva portato al seguito. Si caleola che tali truppe
disponessero di non meno di 2000 boeche da fuoco, di cui metà di
medio calibro, alle quall vanno aggiunte 23 batterie da 305, a due

pezzi l'una, 4 pezzi da 380, 4 da 420
Oltre che la preparazio le materiale, l'avversario curò con spe-

oiale attenzione quella morale. Mezzi prescelti: l'odio e la lusinga
Alla offensiva in Trentino si diede il carattere di spedizione puni-
tiva contro PItalia e fu perció chiamata < Strafexpedition ». Tra le

truppe austro-ungariche, stanche dalla lunga guerra e desiderosis-
sime di pace, fu abilmente diffusa in tutti i modi la persuasione
ähe il protearsi delle ostilità in Europa si dovesse al così detto tra-

dimento dell Italia. Questa battuta, l'Intesa si sarebbe rotta e la

guerra avrebbe subito avuto une.

Opuscoli di propagaa.ta, discorsi dei comandanti, parate con in-

tervento di alti uffloiali e di arciduchi e chiudentisi sempre con

Erringho alle truppe, proclanu del comandante in capo dell'esercito,
aroiduca Federico, con adcenni all' « odiato nemico », al nostro « per-
Edo tradimento », all'ora della « vondetta » flaalmente scoccata, tutto

conoorse a preparare l'animo dei soldati.

Si cercò anebe di infoudere nelle truppe imperiali la maggiore
fiducia nel buon edito dell'impresa, tacciando di vili e dappoco le
nostre fanterie, descrivendo l'esercito italiano in preda alla stan-

chezza e allo scoraggiamento, il popolo esaurito dalla lunga guerra
e agitato dalla rivoluzione. Si promise la facile invasione e il sao-

oheggio nelle nostre pingui campagne e nelle ricche oitta, ore le
truppe vincitrici avrebbero trovato abbondante nutrimento e ri-

storo; si falsarono le idee dei soliati sugli ostacoli daeupprare,di-
stribuendo schizzi che indicavano in semplice linea d'aria le di-

stanze da Trento ad Udine, Treviso, Venezia e Desenzano. Inane fa
fanatizzato l'elemento tirolese col grido : « Cacolamo l'intraso oltre
i nostri monti; conquistiamo alla patria i oonant di cui abbisogna
per la sicurezza futura ».

***

L'attacco austriaco fra Adige e Brenta, preceduto da azioni dello

artiglierie nella giornata del 14 maggio, si manifestò il mattino del
15 con intenso bombar lamento lungo tutta la fronto. Il fuoco, di

preparazione duró in media dalle tre alle sei ore e generalinent6
l'assalto delle fanterie ebbe inizio insieme all'allungamento del tiro
delle artiglierie; talchè in più punti le nostre truppe si trovarono
ad improvviso stretto contatto con l'avversario prima ancora che
avessero potuto rendersi conto cho il bombandamento fosse finito:
in qualche località furono assalite mentre erano ancora ricoverste
in caverne.

Gli effetti furono diversi nei vari settori della nostra fronte.
Nella zona di Valle Adige, fra questo flume e il torrente Leno di

Vallarsa, il bombardamento determinò un calmo ed ordinato ripie-
gamento delle nostre truppo dalle posizioni avanzate, non senza

frequenti e vigorosi contrattacchi. Il 19, le valorose truppe della
37& divisione si affermavano sulla linea Coni Zugna-passo di Buole,
che da allora saldamente mantenemma, contro i violentissimi at-
tacchi nemici, durati sino al 31 maggio.
Anche nella zona tra i due Leno, i nostri ripiegarono ordinate

mente sino al Pasubio mantenendo a nord occupazioni avanzato.
Contro queste il nemico pronunzió dal 26 maggio al primo dt giu-
gno violentissimi attacchi, che obbligarono i difensori a ritirarsi

gradatamente verso la cresta, contenendo l'avversario ed infliggen-
dogli perdite rilevanti.
Dopo 11 primo giugno, in tutto il settore dall'Adige a valle Ter-

ragnolo, pure seguitando i bombardamenti, gli attacchi nemici si

vennero facendo sempre più rari ed incerti, diretti essenzialmente
a mascherare spostamenti di truppe, che l'avversario veniva con-

centrando nella zona degli altipiani. Tuttavia la notte sul 15 giu-
gno l'avversario tentava un ultimo violento sforzo contro le nostro

posizioni di Coni Zugna e di Serravalle; ma dopo mischiaaccanita,
durata sino all'alba, fu respinto e volto in taga con gravissime
perdite.
In complesso in questo settoro, il possesso del quale sarebbe stato

di importanza capitale per il nemico in relazione alla progettatì
invasione nella pianura, la resistenza delle nostre truppe fu quanto
mai salda e tenace ed inflisme all'avversario perdite enormi, che no
affrettarono il logorio delle forze. Non 6 perciò eccessivo affermará

che contro il sal.lo pilastro della nostra difesa di Valle Adige om

minciò il crollo della possente offensiva nemica.

* *

Nel settore tra Valle Terragnolo e alto Astico, era stata allestita
una robusta linea di resistenza píû avanzata lungo le posistoni da
M. Maronia al Soglio d'Aspio. Ma il largo impiego dei grossi calibri
da parte del nemico produsse effetti superioriaquelltprevistinella
costruzione dei trinceramenti; mentre, por it sistema d'attacco
adottato dalle fanterie nemi·he, in molti punti le nostre truppe
furono assalite quando erano ancora al riparo nel ricoveri. Coal la

linea avanzata dovette essere presto sgombrata e le truppe si riti-
rarono sulle successive posizioni di M. Tordro, M. Campomolon e

Spitz Tonezza.
La vicinanza di esso ai forti austriaci di Doos del Sommo, Sommo

Alto e Cherle; la preponderanza,in numero e in calsbri, delle arth
glierie nemiche; gli meessanti impetuosi attacehi delle fanterte in
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questo che fu il tratto di nostra fronte contro il quale l'avveraa-
rio concentrò i maggiori storsi, obbligarono per6 i difensori nella
notte sul 19, a egombrare anche la linea di Campomolon, dopo avere
in parte ritirato, in parte distrutto i' copioso materiale di artiglie-
ria ohe lungo esso si trovava. La ritirata poth svolgersi calma ed
ordinata sino alla linea M. Aralta-M. Cimone-Barcarola, essenzial-
mente per la protezione data da un gruppo di valorose truppe al-
pine distoeste fra Costa di Mesole e M. Toraro, che opposero la più
salda ed effloace resistenza al bombardamento ed agli insistenti at-
tacchi nemici.

Seguirono in questo settore alcuni giorni di sosta, nel corso dei
quali il nemioo portava la massa delle sue artiglierie sulla cresta
tra il Toraro ed il Campomolon, donde iniziava l'intenso bombarda-
mento del sottostante bacino del Posina-Astico. Il 26 maggio, le sue
fanterie riprendevano violentissimi attacchi, che ci obbligavano, non
senza tenace ed attiva difesa a ritirarci nella zona montuosa del
Novegno. Contro di questa, nel tratto di fronte da M. Forni Alti a
M. Brazome, l'avversario lanciò dal 31 maggio al 15 giugno una ee·
rio di violentissimi attacchi, costatigli ogni volta perdite enormi e
ehe si infransero sempre contro la saldissima resistenza delle no-

stro truppe.
Così anche in questo settore, dove la straordinaria preponderanza

delle artiglierie aveva consentito al nemico i maggiori e piû rapidi
progressi, esso era ianne obbligato ad arrestarai dopo avere logo-
rato le migliori sue truppe nella vana speranza di arrivare all'ago-
gasto sbosco in piano.

***
Anche sull'altopiano dei Sette Comuni era stata allestita una

robusta prima linea di difesa, appoggiata alle organizzazioni del
Costesin, del bosco di Varagna e del Marcai. Ed essa infatti, pur
sottoposta a tiri di calibri superiori ai previsti, poth resistere dal
15 al 21 di maggio e, stondata in qualche tratto, fu più volte ri-

presa e perduta.
Il 21, le nostro truppe cominciarono a ripiegare sulla seconda

linea (M. Verena-Cima di Campolongo); ma sia per l'inealzare del
nemioo con l'incessante fuoco dei maggiori ealibri, sia per le difn-
ooltà nel nostri rifornimenti di viveri e di munizioni a trave'so

l'aspro ed intricato terreno, sia inû9e pel giudizio espresso dai Co-
mandi sul posto, che convenisse sottrarre con forte sbalzo indietro
le nost e truppe all'azione logorante delle artiglierie nemiobe, il
ripiegamento si protrasse effettivamente sino alle valli di Galma-
rara o.d'Assa, opponendosi però al nemico suocessive tenaol resi-
stenze e vigorosi controattacchi.
L'avversario allora intensificava gli s¶orzi, tentando di avanzare

contemporaneamente verso sud ed est con obiettivi 11 margine me.

ridionale della conca di Asiago e la Valle Frens la. per la quale
esso mirava a aboccare in Valle Sugana con lo scopo di prendorvi
di rovescio la nostra occupazione.
A coatenere l'irrompente nemico fu occupata dapprima la linea

delle alture ad est di valle Galmarara; indi, tra il 27 ed il 29 di

maggio, quella più arretrata ed estesa costituente 11 margine meri-
dionale della valle d'Assa e della conca di Asiago, da P.ta Corbin
a Cima Echar, e il margine occidentale della valletta di Campo-
mulo sino alla Marcesina. Contro questa seconda linea, l'avversario
inistava la nota tattica del martellamento, dirigendo i suoi colpi
or sull'uno or sull'altro punto, ma di preferenza alle ali. Così, in
dieci giorni di inaessanti sanguinosi attacchi, riusoiva a respingere
la nostra sinistra ad est di valle Canaglia, sulla linea dei monti

Paú, Magnaboschi e Lemerle, e la nostra destra sulla Marcesina,
Af. Ton Iaracar, il Buso; il centro invece teneva fermo sulle altare
a sud di Asiago.
Questi suo sessi parziali oostavano però al nemioo perdito enormi,

mentre intanto si veniva ovunque rinsaldando la nostra difesa.
Essa dal 10 giugno atermava nettamente la propria superiopitÁ
suß'avversario, di out furong oostantemente infianti i successivi at-
tacchi contro la fronte da M. Pad al Bosoon; violentissimo sopra

tutti quello del giorno 15 verso M. Lemerle, respinto merce la sal-
dezza e 11 valore delle fánterie della brigata Liguria.
In complesso, in questo settore la - nostra crisi di assestamento,

sino a raggiungere l'e tuilibrio e poi 11 sopravvento sull'attac.
oante, fu pin lunga e laboriosa. Ciò si dovette in parte allo ca-
ratteristiche del terreno, rotto, intrigato ed osouro e che favo-

rive i colpi di sorpresa dell'avversario; in parte al difBoile fun-
zionamento dei servizi, chiamati a provvedere al un numero

sempre creseente di truppe, in una zona quanto mai sfavorevole

per asprezza di terreno, per deficienza di buone comunicaziORÌ
stradali e per mancanza quasi assoluta di aequa.

Nel settore di valle Sugana, il bombardamento iniziale del no-
mioo non ebbe grandi etretti sulle nostre linee avanzate; pareo-
chi attacchi delle suo fanterie, nei giorni 15 e 16 di maggio, furono
prontamente respinti, provocando anche nostri vittoriosi e ntroat-

tacchi.
Suecessivamente crescendo la pressione nemica, accompagnata

da bombardamenti sempre più violenti, le nostre truppe, come
era stato loro precedentemente ordinato, iniziarono il ripiega-
mento dalle posizioni avanzate di valle Maggio sino alla linea San

Lorenzn-pendici di Cima Undici, mentre in fondo Valle Brenta re-
trocedevano sino a Borgo.
Il giorno 21, nuovi violentissimi bombardamenti ed attacchi no-

mici, in segmto ai quali fu ordinata la ritirata sulla seconda li-

nea di difesa, estendentesi da monte Civaron pet la riva sinistra

del torrente Maso al gruppo di Cimon Rava. Il movimento si effet-

tub lento ed ordmato. Det giorni dal 22 al 24, senza grandi mole-
stie da parte del nemico e facilit.to da nostri contreattacchi.

11 25, in seguito allo agombro di Cima Dodici da parto delle
truppe dell'altopiano di Asiago, M. Civaron fu abbandonato.
Il 16, il nemico attaccava la nostra fronte sulla sinistra del

T. Maso, verso NI. Cima e Cima Revetta; fu respinto controattac-

cato e vôlto in fuga, dopo aver subito gravissime perdite.
Da quel giorno l'avversario, persuaso della inutilità dei suoi

sforzi diretti a rompere la fortissima nostra difesa, rinuneiava ad

ogni ulteriore azione in valle Sugana. Questo fu pere16 11 settore
della nostra fronte dove la crisi prodotta dall'offensiva nemios fu
risentita in minore misura.

In complesso i risultati territoriali conseguiti, a nostro danno e

in via affatto temporanea, dall'offensiva austriaca ei possono cost

riassumere :

nella zona di valle Adige, ripierammo dalle posizioni avanzate
di Zugna Torta, Pozzaechio e col Sant 9, restando però a noi la
linea principale di difesa, da coni Zurna al Pasubio;

in valle Astion, agombrammo l'alto bacino del flume, cioè il
terreno a nord della linea p esso della Barcola-T. Posina;

sull'altopiano dei Sette Comuni, abbandonammo la valle d'Assa
col pianoro di M. Cengio, la conca di Asiago e il terreno ad ovest

della valle di Campomuto e della Naroesina;
in Valle Sugana, indne, dalle posizioni avanzate di M. Armen-

tera-M. Collo ci ritirammo sulla linea principale di difesà, ad est

del M. Civaron e sella sinistra del T. Maso.
La zona da noi abbantonata era tuttamontuosa,aspra,boschiva;
i centri abitati, di modesta importanza, si ridacevano a quattro:
Tagezza, Arsiero, Asiago eB irro. In valle Lagarina e in valle Su-

gana ci mantanemmo sempre in territorio di conquista; in valle

Astico e nei Sette Comuni agombrammo anche una ristretta super-
fleie del territorio entro la vecchia frontiera.

Per ottenere questi limitati successi un esero'to di 400 mila uo-

mini di trappe scelt.-, provvisto di 2000 bacchi da fuoco, tra le quali
quasi tutte le artigl'orte di grosso ca ibro da esso possedute, do-
vehe sostenere tronta giorni ai pen..si e sanguinosi combattin anti
subi un complesso di perdik certantente superi'ori a 100 milà no-
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mini tra morti e feriti, consumð enormi quantità di munizioni e di
materiali ed anche di armi e di quadrupedt. I risultati furono per-
oið assai modesti ed in ogni modo assolutamente sproporzionatialla
entitå degli sforzi durati e soprattutto poi ai vasti obbiettivi ed

agli scopi decisivi che l'offonsiva si proponeva di raggiungere.
Tuttavia conviene brevemente esaminare le cause che poterono

in qualche modo concorrere a facilitare lo sviluppo dell'offensiva
nemica.

È noto che gli oilerni sistemi difensivi campali si basano sulla
organizzazione di più linee di resistenza, delle quali quelle più
avanzate, come maggiormente esposte alle offese delle artiglierie
avversarie, hanno solo lo scopo di ritardare la marcia dell'assalitore,
romperne il primo impeto, accertare la direzione degli attacchi. 11
compito della difesa ad oltranza tocca alle linee principali retrostanti.
Ora in pianura é possibile tenere le successive linee molto ravvi-
oinate, talchè la conquista di taluna di esse da parte dell'attac-
cante importa in genere progressi limitatissimi nella sua avanzata.
In montagna invece detta legge il terreno, del quale bisogna se-

guire rigorosamente le forme, se si vuol che il sistema difensivo
risulti organico e robusto. Nel caso della nostra difesa in Trentino,
11 terreno aveva talvolta imposta la organizzazit ne di linee sensi-
bilmente distanti fra loro. Così in Vallo Sugana la linea principale
passava per Ospedaletto e lungo le pendici o'cidentali del gruppo
di cimon Rava, mentre quella più avanzata seguiva il corso del
torrente Larganza e l'altura del Collo, ossia era a una distanza di
10 a 12 chilometri dalla linea principale. Altre volte invece non si

potè evitare di stabilire la stessa linea principale di difesa a pochis.
simi chilometri dai forti e dalle batterie nemiehe, esposta cioè alle
immediate offese di essi; e ciò perché il terreno a tergo della linea
dovuta p escogliere, precipitava rapidamente.
Così accalle nell'Alto Ast'co, dove la nostra linea di Toraro-

Campomo]On, a tergo della quale il terreno dirupava nei ripilli val-
loni affluenti all'AstlCO e al Posina, distava solo 6 a 7 chilometri

dalle posizioni di schieramento delle artiglierie austriache, presso i
forti di Doss del Sommo o di Sommo Al o.
Î)a ciò segul che, col ripiegare dall'una all'altra linea di difesa,

si dovette talvolta, come in Valle Sugana, sgombrare un tratto

notevole di territorio, per impadronirsi del quale in zona piana o
pianergiante I ayyersario avrebbe dovuto espugnare numerose Imee
di difesa con sacrifizi di forze considerevoli. Altra volta segui di
dover presto sgombrare la linea principale, che, se invece si fosse

potuta organizzare fuori del raggio di azione delle artiglierie ne-
miobe, avrebbe certo resistito assai più lungamente ai colpi del-
Pavversario.
Altro fattore favoyevole all'azione del nemico fu la margiore fe-

cilitA a lui consentita nel muovere le riserve. Chi attacea ha il van-
taggio di sciegliere la direzione nella quale vuole esercitare il pro-
prio sforzo e di potere concentrare nel tempo e nel punto oppor-
tuno i mezzi all uupo necessari. Chi si difende, invece, devo neces-

sariamente tenere le proprie riselve in posizione arretrata, sino a
quan to si delinei chia amante la direzione dell'attacco principale.
Cid conferisce all'attaceanto la po,stbilità di un primo sbalzo
vittor.oso, non ostante ogni cura e previrgenza nel dife nsore, e
di questo si ha esempio in tutte le offensive svolte anche nel
corso della guerra odierna. Se questo à vero in terreno piano,
tanto più lo è nelle regioni montuose, dove, incanalate intempe-
8tivamente le forze in una data direzione, assai difficile riesce ri-
chiamarle ancora a valle per deviarle in altra direzione. Inoltre
in montagna la natura aupra dei terreni, la relativa scarsezza

della rete s•radale,1e difftooltà dei servizi rendono neaessariamente
lento e fa'icoso l'afflmre del'e truppe. Il Comando italiano aveva

naturalmente previsto tali difflenità e vi aveva posto aumeiente
riparo col dislocare una parte delle riserve a portata della pro-
babile fronte di attacco. Ma ciò non potè fare che in misura ne-

cessariamente limitata, tenendo il grosso delle riserve ind etro, in
posizione opportuna. Che se lungo tutta la estesa fronte di azione
ed a contatto immesijato di essa si fossero dovute in precedenza
tenere riserve proporzionate all entità del formidabile sforvo che
gli austriaci compirono tra Brenta e Adire, non avremmo trovato
nel nostro organismo militare forze suffb·ienti allo scopo.
È infine le<•ito affermare che ai limita'i successi ottenuti dall'av-

versatio contribuirono in parte anche gli stessierroricheess,com-
mise. Ed invero l'ad lensare su un breve tratto <iella nostra fronte
trentina forze così ingenti, in uommi ed artiglierie, quali quelle

eondottevi dal Comando austriaco, se in un primo tempo permise
di soprofare la nostra difesa, fu però un grossolano errore da parte
del nemico, tenuto conto della situazione complessiva dei belligea
ranti, della imminente ofensiva generale dell'Intesa e dëlle esk

genze dei singoli teatri di operazione nei quali operavano gli eser-
citi austriaci. E di c ó si ebbe presto prova nel risultato degli an
venimenti miLtari sul teatro orientale, dove il nostro nemico scontð
duramente il breve illusorio successo che aveva potuto riportará
contro di noi.
Ciò dimostra quanto ben si opponesse il Comando italiano nel ri-

tenere irrazionale, nella passata primavera, una ofensiva austrinca
in Trentino. Questa invero, so condotta con mezzi adeguati al aolo
scopo che ad una tale ofensiva era logico proporre - tagliare l'eser-
cito italiano radunato nell'alto Veneto dalle proprie comunicazioni
- doveva necessariamente rendere precarie le condizioni dolla di-
fasa aus riaca negli altri teatri di operazione e specialmente in quello
orientale, ove si addensava la mmaccia russa. Che se, invece, di
tali mezzi non aves,e potuto disporre, l'offensiva austriaca, portata
in uno scacchiere, quale il Trentino, lontano, eeeentrico e mal col-
legato al cuore della monarchia austro-agarica, sarebbe stata fatal-
mente condannata all'insuccesso.

Alle molteplici accennate circostanze, stavorevoli alla nostra di,•
fesa, supplirono in misura e mauiera del tutto rispondenti alla gra-
vità del momento il valore delle nostre truppe e l'azione del Co-
mando.
Delle prime basterà ricordare che, pure attaccate dal nemico con

una s hiacciante superiorità di artiglierio di grosso e di medio ea-
libro, riuscirono con mirab le energia a contonerne e rallentarne

ovunque l'avanzata e nelle valli Lagarina e Sugana ed arrestarla
nettamente.
O si l'avversario, che faceva assegnamento su una rapida disgre-

gazione della nostra resistenza, si vide costretto a sforzi assai su-
periori a quelli previsti: dovette presto rinunciare all'avanzata
lungo le due maggiori e più comode direttrici, rotabili e ferrovia-
rie, di valle Adige e di valle BLenta; fu ridotto a mano a mano a

restringere gli attacchi dapprima tra la Vallarsa e la valle Sugana,
poi sulla sola fronte dell'altopiano dei Sette Comuni e in ultiano
contro il margine meridionale della conca di Asiago ; infine, af-
franto da trenta giorni di penosi inioterrotti sforzi, esaurito dallo
enormi perdite sofferte, disanimato dalla tenacia ed accanimento
della nostra difesa, dovette rinunciare al piano cosi lungamento
meditato e preparato, dell'esito del quale si teneva gik oosi super-
bamente sicuro.
Circa l'azione del Comando, é necessario premettere che, per

quanto fosse illogico prevedere che nell'imminenza dell°offensiva
russa e in uno scacchiere, quale il Trentino, eccentrico e mal co1-
legato ai centri di risorse dell Impero, l'avversario potesse spingere
a fondo una grande offensiva con lo scopo di sboccare nella pianura
Veneta e tagliare il grosso del nostro esercito dalle proprie basi,
tuttavia il Comando italiano non esitò ad adottare in tempo i no-
cessari provvedimenti difensivi, sia col portare a contatto della
fronte minacciata un primo nucleo di riserva, sia col munire detta
fronte delle artiglierio di medio calibro di cui poteva disporre.
Determinatasi poi l'offensiva austriaca tra Adige e Brenta e chia-

ritasi la maggiore intensità di essa nella zona dell'alto Astico, il
Comando italiano stabiliva la propria manovra difensiva in base al
concetto di indurre l'avyersario ad esaurire i propri sforzi in una
avanzata centrale e su una fronte sempre più ristretta.
A tale scopo, mentre rinsallava la nostre difesa nelle valli La-

garina e Sugana ed inviava nell'alta Astico forze suf0cienti a ral..
lentare e logorare con successive resistenze l'attacao nemico, sta-
biliva che la difesa nella zona centrale dovesse a mano a mano

retrocedere sino alla barriera montana che si erge a sud del T. Po.
sina e, sull'altipiano dei Sette comuni, sino al margine meridionale
ed orientale della conom di Asiago; lungo la quale linea, mediante
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an ragdo concentramento di forze e di mezzi, veniva frattanto
pre'disponeado quella difesa ad oltränsa, per la quale l'urto nemioo
doveva àssere definitivamente arrestato
Ma, pur adnoioso nell'esito di tale manovra, il Comando non tra-

seurava affatto l'ipotesi, per quanto lontana e poco probabile, che
le masse nemiehe riasoissero a aboccare nella pianura Vicentina, e
tutto predisponeva per affrontarle in tal caso Tittoriosamente e ri-
oneelarle nelle montagne. lina intiera armata, forte di molte divi-
sioni e di una notevole massa di cavalleria, fu a tale scopo rapi-
damente adunata nel piano, a portata degli sbocchi, pronta a mar·
oiare sul nemico.
La raccolta di questa armata richiese naturalmente un complesso

di provvedimenti di carattere organico e logistico, dei quali, par
tra Pincalzare dell'offensiva nemies, fu possibile ottenere una com-
pleta, solleelta ed ordinata attuazione mercò la semplicità e co-

stanza dell'indirizzo dato e per la concorde, intelligente ed instan-

cabile attività degli organi tutti chiamati alla esecuzione.
Nel campo organico, ovvie ragioni di riservatezza non consentono

di dare notizie particolareggiate sulla complessa opera compiuta. Si
puð tuttavia accennare che già nel corso nelPinverno, in vista di
una ripresa delle operazioni a primavera avanzata, if Comando
aveva, con parte degli e'ementi foraiti dalPultima classe di leva,
provveduto a costituire nuovi riparti.
Mèdiante 11 raggruppamento di essi e con altri riparti ottenuti

meroë I'alleggerimento delle più grosse unità esistenti, furono im-
provvisati nuovi corpi d'armata, ai quali, per la elasticitå cui si in-
forma la organizzazione dei servizi nel nostro esercito e per l'opera
attiva e di abnegazione dei comandanti e dei rispettivi etati mag-
glori, fu possibile dare presto vita e funzionamento afatto re-

golari.
Nel eampo logtstioo, il più arduo nella guerra il montagna, fu

risolto alla perfezione 11 vasto e complicato problema della afnuenza
dei rinforzi nei tratti di fronte piû minacciati e della contempora -
neiradunata delle unità di nuova formazione. I trasporti funzio-
narono in modo perfetta. Merce l'attività e Pabnegazione del per-
oonale addetto alla direzione ed al funzionamento del servizio fer-

Toviario, la potenzialità teorica massima delle linee impegnate fu
superata di un buon terzo, senza che at avessero a deplorare in-
oonvenienti di sorta. Nel solo corso di un mese, 82 mila veieoli fer-
roviari afinirono verso la regioneminaceista trasportando nel com-
plesso movimento di rifornimenti e agomberi più chemezzomilione
di uomini, 75 mila quadrupeli, 15 mila carri, oltre a quantitå tut-
tora inceloolabili di viveri, munizioni, medioinali, attrezzi e mate -
riali di ogni specie.
Lärgo aiuto si trasse anche dal servizio automobilistico; e ba-

sterå ricordare che un migliaio di autocarri, percorrendo per pa-
reechie giornate di seguito itinerari della lunghezza media di 200
ohilometri giornalieri, trasportarono nel diversi sensi truppe per
una forza complessiva di 100 mila uomini. Il movimento, eseguito
generalmente di notte per sfuggire all'osservazione ed alle oKese
degli aerei nemtoi, fu favorito dalle buone condizioni della rete

stradale, al mantenimento della quale concorsero con volontario
slancio le patriottiche popolazioni del Veneto.
Tale enorme e complicato lavorlo si svolse in condiziom di per-

fetta calma e serenità mercè la prontezza, l'energia e lo spirito di
abnegazione degli organi tutti chiamati a conoorrervi. In pochi
giorni la nuova poderosa armata era creata di pianta, fornita di

necessario per polar vivere e combattere, pronta ad entrare in
azione in condizioni di perfetta efBoienza, e eib senza il menomo
danno alla oomþagine e alla capacità ofensiva delle rimanenti parti
dáll'esercito.
Frattanto, grazie alla tenaeta della nostra difesa, anche nella zona

contrale l'impeto dell'avversario si afflevoliva a mano a mano, fin-
chè contro la linea predisposta veniva ad arrestarsi del tutto. Il

giorno 2 giugno 11 Comando italiano acquistava la certezza cherav-
versario non sarebbe rinseito ad oltrepassare la barriera dei monti
e, a soli dioiotto giorni dall'inizio dell'attacao austriaco,il 3digiu-
gno, esso poteva annanoiare che nella giornata precedente l'oren-
siva nemica era stata arrestata lunga tutta la fronte.

Immediatamente il Comando stesso decideva di riprendere l'ini.
ziativa delle operazioni per attaocare il nemico e ricaoolarlo, desti·
nandi a tale scopo le forze della nuova armata, la quale, allonta••
nata definitivamente l'eveutualità di dovere afrontare il nemioo
nel piano, si rendeva disponibile per la manovra controgensiva.
Gli ordini per questa manovra furono emanati nel medesimo

giorno 2 giugno. Essa doveva svilapparsi con due vigorosi attacchi
contro le ali dello schieramento avversario, aussidiati da una ener-
gica pressione lungo tutta la fronte, e doveva essere preceduta da
una fase di consolidamento sulle posizioni raggiunte, durante la
quale si sarebbero compinti anche gli indispensabili spostamenti di
grosse artiglierie e i complessi preparativi logistici per fare vi-
vere sull'alto dei monti le numerose truppe che vi sarebbero af-
fluite.
Per dare una idea delle difBoolta, vittoriosamente superate, che

si dovevettero afrontare per assicurare il fitnzionamento dei ser-
vizi sull'alto della zona montana, sprovvista di buona rete stra-
dale, priva di risorse, in gran parte mancante di sequa, basterà ao-
cennare allo sforzo prodigioso compiuto, di fare arrivare sull'alto-
piano, con trasporti in parte con autocarri e in parte a soma non
meno di 450 mila litri di acqua al giorno.
Pu durante l'accennato periodo di eonsolidamento e di prepara-

zione, durato sino al 15 giugno, che si ebbero qua e là, e special-
mente sull'altipiano di Asiago, isolate azioni dell'avversario, con-
dotte ancora con grande violenza e dirette ad impadronirsi di de-
terminati punti delle nostre linee di difesa. Ma .la sporadioitå di
questi attacchi, la diversitä e la lontananza degli obiettivi cui mi-
ravano, la stessa improvvisa e quasi disperata violenza delle azioni,
cui succedevano periodi .di stasi, rivelavano chiaramente oome a
queste residue manifestazioni dell'attività .ofensiva nemica non

presiedesse più un concetto organico e complessivo .di manovra.
L'avversario, informato oramai dei nostri apprestamenti e pa-

ventando una vigorosa controfesa, tentava di impedirla o almeno
di ritardarne il colpo. Ma ogni suo sforzo valeva solo ad aggra-
varne il logorio e, per converso, ad accrescere lo slancio e Pardi-
mento delle nostre valorose truppe.
Il 16 di giugno si iniziava lo svolgimento della nostra manovra

controffensiva.
Nel periodo considerato ebbero luogo operazioni di qualche im-

portanza anche in altri seaechieri. Nell'alta Valtellina, i nostri al-
pini, tra la fine di maggio e i primi di giugno, occupavano nuove.
elevate posizioni nel massiccio dell'Ortler. Nella zona dell'Adamello,
altri riparti da montagna completavano l'occupazione della oresta
ad oriente dell'alta valle di Fumo (14 maggio) e si impadronivano
della testata di valle di Genova (17-18 maggio).
Nell'alto Cordevole, il 22 di maggio i nostri conquistavano gran

parte del M. Sief, giungendo a poca distanza dalla vetta.
Nella conca di Plezzo, il 4 di maggio, forze nemiche irrompevano

contro le nostL'O POSIEIOni Sul M. Cukla (Itombon), riuscendo a ste-
bilirsi in un nostro trinoeramento. Il giorno 10, il battaglione alpini
Saluzzo, sostenuto da altri riparti di fanteria, assaliva vigorosa-
monte l'avversario e non soltanto riprendeva il trinneramento, ma
espugnava una ridotta sulla cima del Cukla ed altre importanti
opere sulle pendici del Rombon.
Nella zona di Monfalcone, in una serie di attacobi e controat-

tacchi dal 16 al 18 di maggio, alcuni elementi di nostre trinoee
erano rimasi;i nelle mani del nemico.
Il 14 di giugno fu da noi eseguita una operazione offensiva allo

scopo di riprenderli. L'attacco, ben ideato, riusel completanyente
per la effloace preparazione delle artiglierie e per lo alanofo e il
valore delle truppe di ogni arma che vi concoreero e specialmente
poi delle fanterie delle brigate Napoli e Cremona.
Furono tolti al nemico numerosi trinceramenti e ridotte ad est

Ronfalcone e a sud di Sant'Antonio.

* *
Anche la guerra aerea si svolse con intensità, interrotta solo dal

mal tempo.



3686 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Caratteristiche essenziali di epa furono, da parte del nemico,
l'inigua porvipacta nel dirigere i propri opipi sui centri abitati per
fare vittime tra le popolazioni, da parte nostra, la costante scelta
di obbiettivi militari nelle incursioni e l'efBcacia della difesa aerea,
che ridusse quasi a nulla i danni prodotti dai bombardameuti ten-
têti dal nemico, obbligandone i velivoli a tenersi sempre a quote
altissime o a dispergere bombe in rapidissime fughe.

FEROCIA AUSTRIACA
Con profonda commozione pubblichiamo i seguenti dispacci che

ei comunica l'Agenzia ßtefani:
Zurigo, 17. - Un dispaccio da Innsbrück alle Münchener Nach-

richten diee che il deputato di Trento, Cesare Battisti, essendo
stato fatto prigioniero dagli austriaci, fu tradotto, lunedi 10 cor-
rente, dinanzi al tribunale militare, sotto imputazione di alto tra-
dimento.
Anche il dottor Filzi, di Rovereto, fu fatto prigioniero.
Zurigo, 17. -- Si ha da Innsbrück.
Le Innsbrücker Nachrichten recano che il deputato di Trento

Cesare Battisti, fatto prigioniero dagli austriaci, è stato condannato
a morte dal tribunale militare di Trento. La sentenza è stata ese-
guita mercoledi.

CRONACA ITAL1A.NA
S. E. Careano. - Iersera, allo 20,25 8. E. il ministro del te-

soro italiano, Carcano, è partito da Parigi per Roma, salutato alla
stazione di 8. E. I ambasciatore italiano, senatore Tittoni, e dal
primo consigliere delPambaseiati, principe Ruspoli.
Le LL. EE. RufBut e Coanandini a Livorno. - Fe-

St088 COrdiali SORO State le accoglienze che la gentile e operosa
città toseina ha reso ai due ministri suoi ospiti. L'altra sera, al
palazzo municipale il sindaeo conte Rosolino Orlando ha ricevuto
i ministri RufBni e Comandini, ai quali sono state presentate
tutte le autorità cittadine, i convenuti al. Congresso magistrale
e tutti coloro che danno opera eficace col Comitato di prepa-
razione civile.
I ministri si intrattennero nelle magnifiche sale municipali per
molto tempo conversando con tutti gli intervenuti, interessan-
dosi délfo svolgimento della vita eittadina livornese.
Alla sera S. E. Ruffini è partito per Roma, salutato dal pre-

fetto, dal sindaco e da altre autorità.
Iermattina S. E. Comandini iniziò la sua visita agli stabilimenti

ausiliari militarizzati per la produzione del materiale di guerra
ed af Comitati di assistenza civile. Accompagnavano Sua Eccel-
1enza le autoritå locali e varie cospieue personalità cittadine. Ven-
nero visitati, con ammirazione e plauso 11 cantiere navale Or-
lando, lo spedale civile che ospita oltre un migliaio di soldati
feriti o malati provenienti dal fronte, lo spedale militare del Co-
rallo. Dovunque S. E. espresse la propria viva ammirazione. Indi
11 ministro si recò alle sezioni del Comitato della previdenza ci-
Vile, all'ufficio sussidi ai militari di terra e di mare, al laboratorio
per la contezione degli indumenti di lana, ecc.
S. E. si informò minutamente del funzionamento dei diversi rami

del Comitato e delle pratiche seguite affinchè la beneficenza riesca
quanto più è possibile efficace per le,,famiglie "di col25hŒÊaioil proprio sangue alla patria.
Licenziandosi dagli uffici del Comitato l'onorevole ministroespresse
t tro, presenti la propria ammirazione e il ringraziamento del

Nel pomeriggio l'onorevole ministro riprese la visita degli stabi-
limenti militarizzati e delle opere locali di previdenza civile.
Interessante è stata la visita all'ospedale per i militari istituito

dal Comitato < Filantropia senza sacrifizi ».
Visitò poscia la Societå metallurgica italiana, gli ospedali della

Croce Rossa e l'erigendo Istituto per i mutilati in guerra.
La giornata laboriosissima di S. K Comandini si chiuse con un

ricevimento famigliare ofertogli dai giornalisti livornesi nella sede
dell'Associazione livornese fra i giornalisti. Vi furono cordialissinii
brindisi.
Dopo essersi trattenut.o qualche tempo in cordiale colloquio coi

presenti, S. E. Comandini si aceomiatò dai giornalisti che vivamente
lo acolamarono.
Mentre egli usciva in automobile, la folia applaudi calorosamente

il ministro, che fece quindi ritorno all'albergo.
Idraulies agricola industriale. - A Piacenza, l'altrieri,

ebbe luogo, ad iniziativa della Deputazione provinciale, una impor-
tante adunanza di sindaci e di agricoltori della Provincia, a âne di

promuovere la costituzione di un Consorzio per la costruzione di un
serbatoio a scopo irriguo e industriale in val Tidone.
Vi assisteva, invitato, S. E. il ministro dell'agricoltura,Raineri,il

quale, dichiarando di compiacersi dell'iniziativa, ricordó l'istitu-

zione della Commi sione Reale per lo studio dell'irrigazione in

Italia, da lui promossa quando fu nel 1910 ugualmente al Governo

e il lavoro cospicuo da essa fin qui compiuto con particolare ri-
guardo all'irrigazione delle Puglie e della Liguria.
Il ministro aggiunse di volere dare impulso. alle proposte della

Commissione e aiutare con atti positivi di Governo tutte le inista-
tive che sorgono con eguali intenti nel paese.
Dopo avere illustrato con particolari ed esempi l'importanza della

soluzione del problema delle aeque,S. E. il ministro •conoluse riaf-
fermando essere programma del Gabinetto cui ha l'onore di appar.
tenere, di proporre fino da ora ogni mezzo perehð la produzione
del suolo italiano abbia ad accrescersi cosl come è indicato dalle

risorse naturali di cui è dotato.

11 discorso di S. E. Raineri è stato applauditissimo.
In Campidoglio. - La seduta del Consiglio comunale di

Roma, che doveva tenersi ieri, venne rinviata per mancanza del

numero legale.

TELEGRAMM1
(Agenzia Stetaar

PARIGI, 17, - Un nuovo contingente di truppe russe å sbarcata
a Brest. Sara, come i precedenti, diretto in un campo d'istruzione

e poi inviato al fronte.
WASHINGTON, 17. - La Commissione mista di americani e mes-

sicani, alla quale il presidente Wilson, accettando la proposta
Carranza, ha consentito che sia afBdata la soluzione delle difRoola
esistenti tra gli Stati Uniti ed 11 Messico, dovrebbero riunirsi in
una località degli Stati Uniti durante il prossimo agosto. Intanto
continua il graduale ritiro delle truppe degli Stati Uniti, la cui
linea anteriore di 3EO miglia è ridotta oggi a circa 100 migHa,
mentre Carranza perseguita con rigore effettivo le bande di Villa.

11 Governo degli Stati Uniti ha pure tolto l' « embargo a ani ge-
neri alimentari destinati al Messico.
WASHINGTON, 17. - Nel caso particolare del sottomarino te.·

desco DeutseMand, e senza che oið debba costituire un precedente,
il Dipartimento di Stato ha ritenuto che non vi fossero motivi per
considerare 11 sommergibile come una nave da guerra.
BASILEA, 17. - Si ha da Berlino:
Un comunicato uficiale dice che l'Imperatore ha soggiornato do-

menica nella zona di guerra sulla Somme, ha udita un rapporto
del comandante in capo dell'esercito sulle operazioni ed ha avuto

un colloquio col capo dello stato maggiore generale.
LONDRA, 17. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad una in-

terrogazione, Cecil dichiara che il Governo non ha mai pensato alla
creazione di un tribunale internazionale delleprede che, d'altronde,
non era contemplato nella dichiarazione di Londra.
Il cancelliere dello Scaechiere dice che le spese superano attuál-

mente i sei milioni di sterline al giorno e raccomanda che il bi-

lancio sia votato il più presto possibile.
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